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A.1 - EXECUTIVE ACTION PLAN 
 
ABSRTRACT 
This is a first draf of the Executive action plan, which means a detailed planning and definition of the project 
actions. This document represents a reference concerning timing, deliverables and milestones foreseen in 
the Proposal for each action, will describe with operational detail all the planned project activities by 
integrating the description with technical details. The EAP will also include any possible change applied to 
the approved project proposal with the detailed description of the reasons for this change. The EAP will also 
help to support the project management and monitoring (Actions E.1 and E.2), as it will provide the Project 
Manager and the relevant management project structures with a clear, detailed and updated actions 
framework, making more easy to monitor the project performance both from a technical and financial point 
of view. Each project partner participated in the release of the EAP, by coordinating the draft of the actions 
for which he/she has the responsibility. 
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A. AZIONI PREPARATORIE 

AZIONE A.1: PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTO 

 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: Tutti i partner saranno coinvolti nella preparazione dell’EAP. Ciascun partner di progetto 

ha partecipato al coordinamento della stesura della bozza relativa alle azioni di cui ha la responsabilità. Ogni 

partner ha lavorato in stretta collaborazione con gli altri partner coinvolti nell’azione di riferimento. La 

stesura dell'EAP stimolerà la condivisione iniziale di idee e punti di vista tra tutti i partner in merito strategie 

e metodologie appropriate da utilizzare durante il progetto. 

Tempistica dell’azione: DICEMBRE 2021* – MARZO 2022 

Obiettivo di questa azione è quello di fornire una pianificazione e definizione dettagliate delle azioni del 

progetto attraverso la preparazione dell'Executive Action Plan (EAP), principale documento di riferimento 

per l’attuazione del progetto.  

Questo documento, fornirà indicazioni precise e con dettaglio operativo su: 

• risorse umane coinvolte in ogni azione progettuale;  

• tempi di consegna dei deliverables di progetto; 

• modalità e strategie per l'attuazione delle azioni progettuali;  

• abbattimento dei costi; 

• procedure di identificazione e selezione dei fornitori e assistenza esterna (es. bando di gara / 

trattative, ecc.) 

prendendo come riferimento i risultati finali e le tappe previste nella proposta progettuale per ciascuna 

azione. L'EAP aiuterà anche a sostenere la gestione e il monitoraggio del progetto (azioni E.1 ed E.2), in 

quanto fornirà al Project Manager e ai relativi organi di gestione del progetto un quadro chiaro, dettagliato 

e aggiornato delle azioni, rendendo più facile il monitoraggio delle prestazioni del progetto sia dal punto di 

vista tecnico che punto di vista finanziario. La decisione di separare tale azione dalle attività generali di 

gestione e monitoraggio (E.1 ed E.2) è stata necessaria per poter dedicare il tempo adeguato agli aspetti 

propedeutici alla progettazione e organizzazione considerando la complessità del progetto. 

Il processo di stesura dell’EAP è stato coordinato dal Project manager in stretta collaborazione con il Project 

coordinator. Un gruppo di lavoro dedicato (WG) con i rappresentanti di ciascun partner è stato attivato nella 

prima fase del progetto. Per l'attuazione di questo compito, il WG ha svolto il lavoro da remoto e in costante 

contatto via e-mail e attraverso, quando necessario, conferenze online. Gli incontri di persona sono stati 

evitati visto il peggioramento della situazione sanitaria italiana (pandemia da COVID-19).  

L'EAP sarà rilasciato entro i primi 6 mesi del progetto e sarà aggiornato ogniqualvolta necessario.  

 



 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

22 DICEMBRE 2022*: Definizione dell’EAPWG  

31 GENNAIO 2022*: Prima bozza dell’EAP (deliverable) 

31 MARZO 2022: Pubblicazione dell’Executive Action plan (deliverable) 

Proposte di modifiche Tecniche: 

La definizione dell’EAPWG è stata posticipata da Novembre 2021 al 22 Dicembre 2021 per cogliere 

l’occasione di definire i comitati e vari working group durante il KoM, di conseguenza la pubblicazione della 

bozza dell’EAP è stata posticipata di un mese, ovvero, a fine gennaio 2022 invece che dicembre 2021. 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

* tempistiche modificate rispetto alla proposta approvata 

 

AZIONE A.2: RECUPERO E ANALISI DEI DATI 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: UNISIENA, UNIROMA, UNIBO, A.M.A faranno parte del gruppo di lavoro e supporteranno 

LEGAMBIENTE nell'attuazione di questa azione. 

Tempistica dell’azione: DICEMBRE 2021* – SETTEMBRE 2022 

 

L’azione è finalizzata alla creazione di un documento di riferimento a livello nazionale che stabilisca le 

conoscenze di base riguardanti il legame tra il settore dell'acquacoltura e i suoi impatti sull'ambiente marino 

in termini di dispersione dei rifiuti inclusa la ricerca di nuove tecniche e buone pratiche per limitarli. 

Attualmente, non esiste un documento completo sulle tematiche affrontate dal progetto LIFE MUSCLE e per 

questo il Data recovery analysis report sarà un prodotto fondamentale per avere un aggiornamento sullo 

stato dell’arte della mitilicoltura nel Mediterraneo e soprattutto nelle due aree pilota (Liguria e Puglia). I dati 

dell’intero settore produttivo forniranno un quadro accurato della sua importanza per l'economia e il 

mercato e la filiera alimentare italiana. Inoltre, saranno previsti i dati di stima sulle quantità di calze 

necessarie per soddisfare l’intera produzione nazionale di cozze.  

Il documento quindi avrà anche la funzione di inquadrare il problema degli impatti del settore 

dell'allevamento di mitili affrontato da LIFE MUSCLES, contribuendo a realizzare una mappatura completa 

dei dati esistenti sulla quantità e diffusione delle calze per allevamento mitili disperse in tutti i comparti 

ambientali (Acque superficiali, fondale, spiaggia) e sugli impatti su ecosistemi e organismi dell'area 

mediterranea con particolare riferimento alle coste italiane. 



 

 

Questi dati saranno raccolti in primo luogo dai partner, vista la loro esperienza nel settore marittimo, altri 

dati saranno raccolti presso le autorità gestionali (Ministero e organi amministrativi periferici) e attraverso 

altri progetti e piattaforme informatiche. In particolare i dati provenienti da EMODnet, AQUA-LIT, Marine 

Litter Watch dell'Agenzia Europea dell'Ambiente, Plastic Busters MPA, I progetti AdriCleanFish, Life Clean Sea 

e DeFishGear, forniranno la situazione delle calze presenti sulle rive e sui fondali del Mediterraneo, mentre i 

dati del Ministero dell'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, la Direttiva sulla Strategia Marina 

(2008/56/CE) e i risultati della citizen science del progetto Beach Litter di Legambiente forniranno le 

informazioni sulla situazione delle coste italiane.  Inoltre, è previsto un focus specifico per le due aree pilota 

di LIFE MUSCLES, La Spezia e Gargano. Dati aggiornati circa l’estensione del problema in aggiunta a quanto 

ottenuto in scala di laboratorio riguardo il processo di trattamento, saranno utili per definire meglio le azioni 

progettuali e per avere stime affidabili in merito alla perdita di calze in PP durante il processo produttivo. 

Il rapporto costituirà una base di riferimento anche per le azioni riguardanti la sezione B del progetto in 

quanto fornirà un utile riferimento per l'analisi della colonna d'acqua e degli organismi per il monitoraggio 

delle microplastiche come previsto nell'azione B.5. Supporterà il processo decisionale delle soluzioni tecniche 

da adottare per il riciclo delle calze in PP e per i processi di sostituzione con le calze in BP e sarà un supporto 

per la progettazione e lo sviluppo dell'azione B.6, attraverso la raccolta delle informazioni rilevanti sul settore 

dei mitili e sul carbon footprint del settore. 

Entro il secondo mese di progetto, verrà costituito un apposito Gruppo di Lavoro (WG) composto da esperti 

di Legambiente, UniSiena, UniRoma, UniBo, AMA e saranno guidati dal Coordinatore del Progetto.  

Un'approfondita revisione dei dati esistenti sarà effettuata mediante l’analisi della letteratura scientifica e 

tecnica disponibile per il bacino mediterraneo. Inoltre, sarà prevista una serie di interviste informali agli 

stakeholder principali, compresi gli allevatori di mitili, enti portuali, associazioni ambientaliste, istituti 

scientifici, operanti nelle diverse regioni italiane. L’indagine sarà condotta utilizzando sia strumenti online sia 

il “faccia a faccia”. Modalità e tempistiche specifiche dei compiti da svolgere verrà discusso tra i membri del 

WG sotto il coordinamento dell'esperto scientifico del Beneficiario coordinatore. Durante l'intero processo, 

scambio di e-mail e incontri web tra i membri del WG inoltre si terranno almeno 3 riunioni plenarie.  

Misurazione dell’impatto: 

Il risultato di questa indagine sarà incluso come allegato del Rapporto finale di recupero ed analisi dei dati, 

relazione che sarà consegnata entro settembre 2022  

Tempistiche nel dettaglio: 

GENNAIO 2022*: Entro il secondo mese di progetto, verrà costituito un apposito Gruppo di Lavoro (WG) 

composto da esperti di Legambiente, UniSiena, UniRoma, UniBo, AMA e saranno guidati dal Coordinatore 

del Progetto. (milestone) 

GENNAIO 2022*: avvio dei contatti con i principali stakeholder da intervistare (milestone) 

GENNAIO 2022: predisposizione piattaforma online per condurre le interviste e raccogliere le risposte 

(milestone) 

FEBBRAIO 2022: elaborazione dei testi delle interviste (deliverable) 



 

 

MARZO 2022: Prima riunione plenaria del WG 

MAGGIO 2022: Seconda riunione plenaria del WG 

LUGLIO 2022: Terza riunione plenaria del WG 

GIUGNO 2022*: Prima Bozza del Rapporto di recupero e analisi dei dati  

GIUGNO 2022 – SETTEMBRE 2022: Fase di revisione approfondita del documento svolta dai membri del WG 

SETTEMBRE 2022*: Pubblicazione Rapporto finale di recupero ed analisi dei dati nella sezione documenti del 

sito web del progetto 

SETTEMBRE 2022: Elaborazione risultati delle interviste fatte ai principali stakeholders, da allegare al 

rapporto finale. (deliverable) 

Proposte di modifiche Tecniche: 

Le attività da concludere entro dicembre 2021 sono state posticipate di una mensilità e sono, la creazione 

dell’apposito gruppo di lavoro tecnico (WG) e l’avvio dei contatti con i principali stakeholders da coinvolgere 

nelle interviste.  

I termini per la Prima Bozza del Rapporto di recupero e analisi dei dati e la Pubblicazione finale dello stesso 

nella sezione documenti del sito web del progetto sono state modificate rispettivamente da GIUGNO 2023 E 

SETTEMBRE 2023 a GIUGNO 2022 e SETTEMBRE 2022 per un refuso nella proposta approvata. 

L’indice del Report è stato presentato entro giugno 2022, mentre per coordinare al meglio il lavoro dei vari 

partner al Report finale e per integrare l’analisi delle risposte ai due questionari posti durante il corso 

dell’azione, la sua pubblicazione  è stata posticipata di un mese, ovvero, entro ottobre 2022. 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

* tempistiche modificate rispetto alla proposta approvata 

AZIONE A.3: SELEZIONE E PROVA DEL BIOPOLIMERO (BP) 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: NOVAMONT SPA 

Ruolo dei partners:  

ROM PLASTICA darà il suo feedback e giudizio sui materiali prodotti da Novamont in termini di caratteristiche 

tecniche e di applicazione e fornirà i valori di riferimento per le calze a base di materiali fossili e non 

biodegradabili convenzionalmente utilizzati (polipropilene, polietilene, ecc.).  

Inoltre, supporterà Novamont Spa nello svolgimento dei test preliminari per individuare le caratteristiche 

produttive e di applicazione delle calze, necessarie per passare poi alle prove su scala dimostrativa. 

UNISIENA sarà incaricata di confrontare gli effetti ecotossicologici delle formulazioni selezionate e polimeri 

convenzionalmente utilizzati nelle reti per allevamento cozze attraverso esperimenti di laboratorio.  



 

 

Anche UNIROMA supporterà Novamont nello svolgimento di questa azione 

Tempistica dell’azione: ottobre 2021 al  marzo 2023 

 

A3.1 Screening del biopolimero biodegradabile idoneo per le calze e sviluppo dei prototipi; 

L'azione preliminare A3.1 mira a selezionare e migliorare le formulazioni di biomateriali biodegradabili per 

realizzare calze idonee per l’allevamento di mitili. L'attenzione sarà focalizzata in particolare sulle prestazioni 

termiche e meccaniche oltre a garantire le proprietà di biodegradabilità e compostabilità. 

Nell'ambito di questa sub-azione A3.1, Novamont, partirà dall'esperienza già acquisita insieme a Rom Plastica 

e UniSiena nella produzione e pre-validazione di reti per cozze biodegradabili, capitalizzando l’esperienza 

maturata nel sito di La Spezia. In questa direzione Novamont selezionerà e formulerà diverse opzioni di 

biomateriali (almeno 3) per migliorare le proprietà meccaniche delle reti (+20%) preservandone la 

biodegradabilità e compostabilità. La strategia includerà la preparazione di biopoliesteri costituiti da 

monomeri a base biologica la cui tecnologia è di proprietà della Novamont, (ossia 1,4 bio-BDO e acidi 

dicarbossilici a base biologica), in combinazione con biopolimeri aggiuntivi (come PHA, PLA, ecc.) e additivi. 

Rom plastica, sulla base della sua pluriennale esperienza nella produzione di calze per cozze, fornirà dettagli 

tecnici, specifiche e feedback sui biomateriali di Novamont, tenendo conto sia delle esigenze di lavorazione 

che delle caratteristiche per le applicazioni mirate. Saranno considerati parametri chiave come proprietà 

termiche e meccaniche, morfologia, comportamento di fase, ecc. ovvero, che tutto ciò che può influenzare 

le migliori prestazioni delle reti in materiali tradizionali e non biodegradabili per garantire un'adeguata 

prestazione dei materiali nella fase di utilizzo. Le tipologie più promettenti di biomateriali adatti per 

l'applicazione a calze da allevamento mitili e per la successiva azione dimostrativa (B4.1) verranno 

selezionate. La scelta di biopolimeri biodegradabili e compostabili sarà fondamentale per produrre calze per 

cozze che permetteranno di contribuire da un lato a mitigare i rifiuti marini attraverso la raccolta delle calze 

dopo essere state utilizzate e dall’altro ottenendo nuovo materiale riciclato e compost inviandole agli 

impianti di riciclaggio e compostaggio. 

Dove: Questa sotto-azione sarà effettuata presso le strutture pilota e dimostrative di polimerizzazione e 

compounding di Novamont a Novara (Italia)  

A.3.2. Caratterizzazione meccanica, chimica ed ecotossicologica del BP; 

I biomateriali identificati saranno caratterizzati per le loro proprietà meccaniche (resistenza, proprietà 

ottiche, shelf life, ecc.), proprietà fisico-chimiche (resistenza termica, ecc.) e per l'impatto ambientale (LCA, 

tossicità) che possono esercitare una volta utilizzati in ambiente marino. I biopolimeri e le formulazioni 

individuati nell'Azione A.3.1 saranno completamente caratterizzati nell'Azione A.3.2. La caratterizzazione 

includerà un confronto con i valori di riferimento in termini di fisica, chimica e proprietà meccaniche per 

l'applicazione mirata. Verrà inoltre valutato il comportamento del BP in prove di riciclo meccanico. 

Rom Plastica fornirà i suddetti valori di riferimento per le calze a base di materiali fossili e non biodegradabili 

convenzionalmente utilizzati (polipropilene, polietilene, ecc.).  

UniSiena sarà incaricata di confrontare gli effetti ecotossicologici delle formulazioni selezionate e polimeri 

convenzionalmente utilizzati nelle reti per allevamento cozze attraverso esperimenti di laboratorio.  



 

 

Verranno selezionate le formulazioni più promettenti da utilizzare all'interno delle attività su scala 

dimostrativa eseguite nell'Azione B4.1 tenendo conto 

i) delle proprietà chimiche e meccaniche in relazione alla finale uso  

ii) condizioni ambientali (temperatura, condizioni di stress specifico, caratteristiche dell'acqua di mare, 

ecc.)  

iii) requisiti di biodegradabilità  

iv) requisiti di compostabilità  

v) costi delle applicazioni finali. 

L'obiettivo finale sarà quello di ottenere proprietà meccaniche migliorate, ovvero una maggiore tenacità 

(+10%) rispetto a altre formulazioni biobased e cinetiche più rapide di compostabilità e biodegradabilità in 

acqua e nel suolo. La caratterizzazione consentirà ai biopolimeri di soddisfare i requisiti specifici necessari 

per essere utilizzati all'interno dell’ambiente marino e nel compostaggio industriale. 

Dove: Questa sotto-azione sarà effettuata presso le strutture pilota e dimostrative di polimerizzazione e 

compounding Novamont, Novara (Italia) e i laboratori dell’Università di Siena, Siena (Italia)  

A3.3. Prove preliminari sull'efficacia (es. resistenza, carico di rottura) delle calze BP; 

Con questa azione le calze in BP saranno prodotte e testate al fine di valutarne l'efficacia in termini di 

resistenza e di proprietà meccaniche nell’utilizzo per l'allevamento di mitili. 

I polimeri selezionati e caratterizzati nelle Azioni A3.1 e 3.2 verranno utilizzati per produrre (90 Kg) calze che 

successivamente verranno testate. In base alle prestazioni osservate nell'ambito di tali prove, sarà possibile 

definire  

i) le quantità ottimali di materiali a base biologica da processare su scala dimostrativa nell'Azione 

B4.1 

ii) tempistica per le prove su scala demo,  

iii) le condizioni di processo 

iv) i rischi tecnologici ed a piano di emergenza. 

I test preliminari saranno cruciali per definire le migliori condizioni per eseguire le prove su scala dimostrativa 

nell’azione B4.1. Saranno definite le condizioni per la produzione delle calze in BP e per la dimostrazione 

dell’utilizzo delle calze in mare aperto durante questa fase preliminare. 

Dove: Questa sotto-azione sarà effettuata presso le strutture pilota e dimostrative di polimerizzazione di 

Novamont, Novara (Italia) e presso gli stabilimenti produttivi di Rom Plastica, Chioggia (Italia)  

Misurazione dell’impatto: 

Le sotto-azioni A.3.1 e A.3.2 si concluderanno con la pubblicazione finale del REPORT ON THE SCREENING, 

IDENTIFICATION AND CHARACTERIZATION OF BIOPOLYMERS 



 

 

La sotto-azione A.3.3 si concluderà con la pubblicazione finale del REPORT ON THE PRELIMINARY TEST OF 

BP SOCKS 

Tempistiche nel dettaglio: 

OTTOBRE 2021: Avvio screening del BP (A.3.1 milestone) 

AGOSTO 2022: Avvio caratterizzazione del BP (A.3.1 milestone) 

NOVEMBRE 2022*: avvio produzione e test su piccola scala delle calze in BP (A.3.3, milestone) 

SETTEMBRE 2022*: Pubblicazione del Report on the screening, identification of biopolymers (A.3.1 

deliverable) 

APRILE 2023*: Pubblicazione finale del Report on the preliminary tests of BP socks (A.3.3, deliverable) 

APRILE 2023*:Pubblicazione Report on mechanical and ecotoxicological characterization of biopolymers 

(A.3.2 DELIVERABLE) 

Proposte di modifiche Tecniche: 

Esiste un’incompatibilità di tempistica tra lo svolgimento delle attività A.3.2  Caratterizzazione meccanica, 

chimica ed ecotossicologica del BP (inizio 1 agosto 2022 e fine attività prevista per fine dicembre 2022) e la 

restituzione della deliverable  "Report on the screening, identification and characterization of biopolymers" 

con scadenza prevista per Settembre 2022 che al suo interno include i risultati delle sotto attività A.3.1 e 

A.3.2. In questo modo non ci sono le tempistiche tecniche per condurre i test ecotossicologici e le successive 

attività di laboratorio sui polimeri identificati nella A.3.1 che ha termine a Luglio 2022. 

  

Per risolvere tale problematica è stato suddiviso il deliverable "Report on the screening, identification and 

characterization of biopolymers" in due diversi prodotti come segue: 

  

- "Report on the screening, identification of biopolymers", deliverable relativa ai risultati della sotto attività 

A.3.1 con scadenza Settembre 2022. 

- "Report on mechanical and ecotoxicological characterization of biopolymers" relativa ai risultati della 

sotto attività A.3.2 con fine attività sperimentali a Dicembre 2022 e restituzione del report a Marzo 2023. 

 

La milestone A.3.3 avvio produzione e test su piccola scala delle calze in BP è stata posticipata da settembre 

2022 a novembre 2022. Una volta identificate le 3 formulazioni di biopolimero da caratterizzare e da 

estrudere, intoro alla metà di novembre Novamont è riuscita a produrre le tre tipologie di materiale che sono 

poi state consegnate a Rom Plastica per la produzione di retine e a UNISI per le analisi ecotossicologiche. 

 

Un ulteriore cambiamento si è stato apportato alla data di conclusione dell’azione A.3 e quindi della consegna 

dei due deliverables finali: 

- "Report on mechanical and ecotoxicological characterization of biopolymers" (A.3.2, deliverable) 

- “Report on the preliminary tests of BP socks” (A.3.3, deliverable) 

 La data di consegna di entrambi i report verrà posticipata di un mese, ovvero, entro Aprile 2023. La causa di 

questo lieve ritardo è stata l’adattamento e ottimizzazione della fase di estrusione del biomateriale, per 



 

 

ottenere un risultato più possibile simile a quello ottenuto dall’estrusione di PP vergine, sono stati adattati 

gli stampi e la vasca di raffreddamento è stata ingrandita per una differenza di temperature di estrusione dei 

materiali.  

Proposte di modifiche di budget: 

 

B. AZIONI PRINCIPALI 

AZIONE B.1 PROPOSTA E DEFINIZIONE DEGLI STANDARD PER LE CALZE DA ALLEVAMENTO MITILI 

 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: UNIBO 

Ruolo dei partners: UNIROMA, UNISIENA, ROMPLASTICA e Novamont contribuiranno nell’attuazione 

dell’azione. 

In particolare Novamont spa supporterà Unibo nella stesura del documento divulgativo che raggrupperà 

tutte le caratteristiche tecniche e gli standard individuati nell’azione B.1.1. relativi alle calze in PP vergine, 

riciclato e BP. 

Anche A.M.A supporterà l’Università di bologna nella sotto azione B.1.1 per la diffusione del sondaggio ai vari 

mitilicoltori. 

 

Tempistica dell’azione: FEBBRAIO 2022* – SETTEMBRE 2022 

 

L'azione aiuterà a definire i parametri di riferimento che verranno utilizzati per valutare le prestazioni delle 

calze realizzate in PP, BP e quelle riciclate in materiali polimerici. Attualmente, le calze per l'allevamento di 

mitili e prodotti simili sono progettate sulla base dell'esperienza passata senza standard chiari e unificati che 

stabiliscono la lunghezza massima da adottare, il carico massimo di supporto in condizioni operative, ecc. 

Inoltre, nell'ambito del progetto LIFE MUSCLES, le proprietà fisiche e chimiche delle calze dovranno essere 

identificate e misurate sia per le calze in materiali convenzionali (PP) che per le calze in BP nuove e riciclate 

cosicché una serie di requisiti caratteristici e performance saranno definite insieme anche al supporto dei 

principali stakeholders. 

L'azione prevede tre sotto-azioni B.1.1 e B.1.2 e B.1.3: 

B.1.1 Raccolta di dati sull'uso delle calze nei sistemi di allevamento di mitili per definire uno standard 

attuale 

Sarà condotto un sondaggio presso almeno 50 allevatori di mitili per raccogliere informazioni rilevanti sull'uso 

delle calze per l'allevamento di mitili. L'indagine riguarderà:  

1) caratteristiche delle calze: le informazioni riguarderanno le caratteristiche tecnologiche delle calze in 

termini di materiale, misura della calza, misura della maglia, colore, densità, carico di rottura, carico di rottura 



 

 

2) uso e sostituzione delle calze durante il ciclo produttivo: questa parte dell'indagine indagherà su come gli 

agricoltori usano le calze durante un intero ciclo produttivo. Informazioni sulla lunghezza standard di un ciclo 

produttivo, numero di cambi calze, lunghezza di calze, carico di biomassa. appeso a una o due estremità, ecc. 

saranno raccolti e valutati. 

3) le informazioni raccolte per i punti 1 e 2 saranno abbinate alle condizioni ambientali di ogni singolo azienda 

agricola coinvolta nell'indagine. (Distanza dalla costa, temperatura media, salinità, altezza delle onde, 

corrente saranno definiti per ogni sito produttivo.) 

B.1.2 Definizione delle caratteristiche tecnologiche richieste delle calze nuove e riciclate per l’allevamento 

di mitili 

Secondo i dati e le informazioni raccolte nella sottoazione B1.1, un insieme di caratteristiche tecnologiche 

rilevanti e le procedure operative saranno identificate e selezionate per definire una calza da cozza standard 

e una norma per il sistema operativo produttivo da considerare come benchmark. Le diverse caratteristiche 

tecnologiche saranno individuate con il supporto e in collaborazione con i principali stakeholder della filiera 

del mitilo (produttori di calze da allevamento, mitilicoltori, ecc.). In particolare, un insieme di proprietà fisiche 

e meccaniche delle calze insieme ai fabbisogni attesi e alle potenzialità produttive verranno individuati per il 

PP nuovo e riciclato e per il BP. Tutto sarà raccolto nel documento finale: REPORT ON STANDARD SOCKS 

CHARACTERISTICS AND PRODUCTIVE SYSTEM. 

Il report previsto sulle caratteristiche standard delle calze e sul sistema produttivo sarà destinato agli 

allevatori di mitili, ai produttori innovativi di plastica e ai produttori di calze e rappresenterà un punto di  

riferimento per: 

1.Fornire ai produttori di plastica e calze tutte le informazioni utili per sviluppare nuovi materiali e calze in 

grado di essere utilizzate per la produzione di mitili, prendendo in considerazione il carico/peso delle cozze, 

il tempo di immersione, i punti di attaccamento, le caratteristiche dell'acqua (es. temperatura, salinità), 

l’attività operative, ecc. 

2.Come punto di partenza per sviluppare, modificare e standardizzare le procedure di mitilicoltura secondo 

le caratteristiche tecniche e operative dei nuovi materiali e calze. 

B.1.3 Attività di divulgazione presso le amministrazioni regionali, gli enti dei parchi e le aree protette 

Questa sotto-azione sarà dedicata ad includere i principali attori pubblici nel processo di definizione delle 

norme e degli standard per le calze da allevamento, al fine di creare una possibilità e un potenziale 

assorbimento nella regolamentazione per il settore interessato. 

Parallelamente alle 2 principali sotto-azioni B.1.1. e B.1.2. i partner coinvolti (UNIBO, Novamont, 

ROMPLASTICA), coinvolgeranno le amministrazioni regionali dell'area italiana più importante per la 

produzione di mitili come le Regioni di Emilia-Romagna, Liguria, Puglia, Sardegna e Marche oltre a rilevanti  

Parchi Nazionali  e Regionali e Aree Protette come il Parco Nazionale delle 5 Terre; Parco Nazionale del 

Gargano; Tavolara Punta Coda Area Marina Protetta di Cavallo; Parco Regionale del Conero, Parco Regionale 

del Delta del Po (Valli di Argenta), ecc. 



 

 

Novamont preparerà e condividerà il documento divulgativo rivolto ai tecnici più rilevanti e ai comitati di 

normalizzazione a livello europeo e internazionale, focalizzati sulle materie plastiche (CEN/TC 249, ISO/TC 

61) e prodotti a base biologica CEN/TC 411. Inoltre, Novamont parteciperà a diversi incontri con comitati di 

standardizzazione e certificazione nel campo delle materie plastiche e dei prodotti a base biologica per 

raccogliere i loro input come stakeholder e per promuovere i risultati del progetto, nell'ottica di un loro 

ulteriore sfruttamento sul piano mercato. Per quanto riguarda la biodegradazione in ambiente marino, 

Novamont farà leva anche sulla propria esperienza acquisita nell'ambito del progetto OpenBio (2013-2016) 

e StarProBio (2017-2020). 

Misurazione dell’impatto: 

Secondo i dati e le informazioni raccolti nella sotto-azione B1.2, verrà prodotto e proposto un documento 

contenente l’insieme delle caratteristiche tecnologiche e le procedure operative per definire la calza per 

cozze e gli standards per il suo sistema produttivo da considerare come punto di riferimento: REPORT ON 

STANDARD SOCKS CHARACTERISTICS AND PRODUCTIVE SYSTEM 

Tempistiche nel dettaglio: 

FEBBRAIO 2022*: inizio sondaggio con allevatori di cozze sulle caratteristiche tecnologiche delle calze, il loro 

impiego durante il ciclo produttivo e le condizioni ambientali del sito di appartenenza (B.1.1) 

MARZO 2022:  Lista degli stakeholder pubblici nazionali e regionali da coinvolgere nelle attività di 

disseminazione (B.1.3 Milestone) 

MAGGIO 2022:  Raccolta di un numero adeguato di risposte dai sondaggi ai mitilicoltori (B.1.1., Milestone) 

SETTEMBRE 2022: Identificazione e selezione delle tecnologie rilevanti e delle procedure operative (B.1.2., 

Milestone) 

OTTOBRE 2022*: Report sulle caratteristiche della calza standard e linee guida operative di utilizzo 

per la mitilicoltura (B.1.1 e B.1.2 deliverable) 

 

SETTEMBRE 2023*: Pubblicazione del Report on dissemination activities for key public stakeholders (B.1.3, 

deliverable) 

* tempistiche modificate rispetto alla proposta approvata 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

1)Le attività da iniziare entro dicembre 2021 sono state posticipate di due mensilità e sono, l’inizio dei 

sondaggi agli allevatori di cozze e la preparazione del documento di diffusione sulla normativa per la 

definizione delle caratteristiche tecnologiche delle calze, entro Febbraio 2022. 

2)Le attività di disseminazione presso le amministrazioni regionali, enti dei parchi e aree protette è stata 

posticipata e produrrà un report previsto inizialmente per settembre 2022 per la nuova scadenza di 



 

 

Settembre 2023*: Pubblicazione del Report on dissemination activities for key public stakeholders (B.1.3, 

deliverable). Questa modifica è stata valutata in seguito alla proposta unanime di iniziare le attività di 

diffusione e divulgazione delle caratteristiche standard delle calze dopo la pubblicazione dei report finale e 

dell’ottenimento dei risultati e informazioni attese, ma anche per estendere il bacino di stakeholders target 

a cui diffondere il Report. Essendo un’attività di divulgazione a se stante la deadline è stata quindi 

ulteriormente posticipata a Settembre 2023. 

3) Il  Report on standard sock characteristics and productive system (B.1.1 deliverable)e il Report on mode of 
use and operational guidelines on application of the new socks for mussel farming (B.1.2, deliverable)la cui 

restituzione era prevista per SETTEMBRE 2022, verranno inclusi in un unico report: Report sulle 
caratteristiche della calza standard e linee guida operative di utilizzo per la mitilicoltura. La decisione 
si è basata su uniformare un report con una maggiore completezza dei contenuti e facilitarne le 
attività di disseminazione previste dall’attività B.1.3. La pubblicazione del report è stata posticipata 
a OTTOBRE 2022. 
 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

AZIONE B.2: PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RICICLO MOBILE PER CALZE IN PP E BP 

 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: ROM PLASTICA 

Ruolo dei partners:  

Legambiente contribuirà alla progettazione dell’impianto attraverso un team di tecnici. 

S.A.I Del Giudice ospiterà il collaudo e la prima operatività dell’impianto di riciclaggio mobile 

Anche UNIROMA e AMA supporteranno ROM PLASTICA nell’attuazione di questa azione. 

 

Tempistica dell’azione: APRILE 2022- SETTEMBRE 2024 

 

B.2.1 Progettazione dell'impianto mobile di riciclaggio 

Un impianto mobile di riciclaggio - Recycling Plant (RP) sarà progettato e sviluppato grazie ad un team 

dedicato composto da tecnici di Rom Plastica e Legambiente, la progettazione terrà conto della normativa 

UE 2006/42/CE relativa alla sicurezza degli operatori. 

I requisiti funzionali e di prestazione che guideranno l'intero ciclo produttivo saranno definiti e 

comprenderanno: 

- dimensionamento, progettazione e costruzione delle parti meccaniche/elettriche; 



 

 

- approvvigionamento ed eventuale adattamento di parti meccaniche ed elettriche di uso 

commerciale; 

- integrazione e test funzionale di ciascuna sezione dell'impianto; 

- eventuale revisione del design e ottimizzazione di alcune parti; 

- messa a punto iniziale simulando le reali condizioni operative sul campo. 

Relativamente alla fase di estrusione e considerando sia le apparecchiature attualmente disponibili sul 

mercato sia la tipologia di prodotto da riciclare, non è possibile estrudere direttamente i frammenti di calze 

riciclate perché troppo leggeri e piccoli e ciò ne impedirebbe l’alimentazione dell’estrusore per semplice 

gravità. In fase di progettazione, pertanto, verrà valutata la possibilità di alimentare l’estrusore mediante 

un’apposita sezione pressurizzata o soluzione similare per ottenere un unico processo di estrusione 

riducendo anche il fabbisogno di energia elettrica. Inoltre, va considerato che per la produzione di PP 

riciclato, le calze richiedono non solo l'estrusione ma anche una fase di “stiro” per fornire resistenza 

meccanica al prodotto finale. Per questo la produzione diretta delle calze da quelle usate con un unico 

processo di estrusione dovrà essere testata e verificata durante il progetto.  

Il processo di progettazione verrà suddiviso nei seguenti passaggi:  

- analisi dei fabbisogni (es. verranno calcolati i bilanci di massa ed energia) allo scopo di dimensionare 

l’impianto; 

- progettazione concettuale e di base; 

- analisi dei rischi e della sicurezza; 

- progettazione di dettaglio (tubazioni, dimensioni apparecchiature e schemi strumentali); 

- sviluppo e costruzione di diagrammi di flusso del processo. 

L’impianto mobile (posto in un container standard 6,10x2,44 m h=2,59 m) sarà progettato per la 

preparazione di materiali e reagenti, dosaggio reagenti e trattamento di circa 300 kg/giorno di calze. Si 

renderà necessaria la progettazione e la realizzazione di un software specifico per il controllo delle singole 

fasi di lavorazione. 

Il layout dell’impianto, ovvero la disposizione delle attrezzature all'interno del container sarà studiato in 

modo tale da ottimizzare lo spazio sempre in termini di sicurezza durante la piena operatività dell’impianto. 

Collegamenti elettrici ed idraulici dell’impianto verranno sottoposti ad un pre-test durante l'assemblaggio. 

Allo scopo di ridurre i costi di realizzazione, il design dell'RP mobile sarà basato sull'uso di apparecchiature 

semi-industriali disponibili in commercio.  Il processo di progettazione sarà realizzato da marzo ad agosto 

2022. Il progetto esecutivo dell'RP mobile verrà rilasciato il Agosto 2022. 

B.2.2 Richieste di autorizzazione per la gestione mobile RP e stoccaggio calze PP usate 

Questa sotto-azione include le procedure autorizzative per l’operatività dell’impianto di riciclaggio mobile 

che saranno espletate da Rom Plastica.  



 

 

Per ogni installazione temporanea sarà necessario individuare un sito adeguato che possa mettere a 

disposizione 400 volt trifase, alimentazione elettrica e acqua per il sistema di raffreddamento RP. Il sito di 

permanenza temporanea dell’RP sarà identificato in aree private o pubbliche messe a disposizione da enti 

locali e/o soggetti privati coinvolti nel progetto. L'impianto non produrrà emissioni inquinanti dell’atmosfera, 

gli unici prodotti in uscita saranno piccoli frammenti di PP o BP che verranno raccolti in appositi sacchi e 

trasferiti presso le strutture di Rom Plastica per la produzione di calze da allevamento. I residui solidi derivanti 

dal trattamento (bisso, piccole quantità di biomassa, etc.) saranno conferiti in un impianto di compostaggio 

mentre le soluzioni acquose esauste saranno riciclate, per quanto possibile, nell’ambito del processo. Tutte 

le soluzioni acquose non più utilizzate verranno temporaneamente stoccate in appositi serbatoi in attesa 

dello smaltimento presso le strutture degli enti locali competenti. Dopo l'identificazione dei siti 

d’installazione, sarà definita una procedura dettagliata in accordo con l’Agenzia di Protezione Ambientale 

locale sui seguenti aspetti: 

- requisiti specifici dell’impianto (dimensioni, peso, consumo energetico) 

- certificazione dell’impianto per gli aspetti di sicurezza; 

- quantità e tipo di rifiuti prodotti. 

Il coinvolgimento delle autorità locali competenti (vedi lettere di sostegno) accelererà le procedure 

dell'attività amministrativa. 

 

B.2.3 Realizzazione e collaudo della RP mobile nell'area del Gargano settentrionale 

FASE DI COSTRUZIONE: Dopo la fase di progettazione (B.2.1) seguirà la fase di realizzazione dell’impianto 

pilota che verrà costruito e assemblato all'interno di un container (6,10x2,44 m h=2,59 m) presso la sede di 

Rom Plastica. Il processo di costruzione inizierà nel mese di SETTEMBRE 2022* e durerà fino a MARZO 2023*. 

La Documentazione contrattuale dell’impianto di riciclaggio compresa la sicurezza e la garanzia della 

qualità, includerà i dettagli di schema e altre certificazioni (es. disegni e documentazione civili ed elettrici) e 

verrà consegnata non appena l'RP sarà pronto. 

FASE DI TEST: una volta assemblato, il container con al suo interno l’impianto verrà posizionato su un camion 

(o treno) e spostato presso il sito produttivo della Società Agricola Ittica (SAI Del Giudice), a nord del Gargano, 

dove sorgerà un'area attrezzata predisposta per il suo posizionamento e per lo stoccaggio dei reagenti e delle 

calze in PP da trattare.  

L’impianto pilota opererà per un periodo di prova di 4 mesi* (da APRILE 2023 a LUGLIO 2023)* durante il 

quale tratterà circa 23 tonnellate di calze in PP.  

In particolare, la fase operativa prevede: 

- 5 giorni lavorativi per allestire le apparecchiature necessarie al trattamento (raccolta e stoccaggio 

calze in PP usate, impianto, preparazione dei reagenti e gestione di prodotti, residui e reagenti 

esausti) e le prove di funzionamento idraulico e meccanico; 



 

 

- 15 giorni lavorativi per testare il RP con bassi carichi di calze in PP usate: 200 kg/giorno di calze in PP 

per un totale quantità di circa 3 tonnellata; 

- 1 mese intero (6 giorni lavorativi/settimana) per aumentare la portata all’impianto di trattamento 

delle calze PP usate fino a 250 kg/giorno per un importo totale di circa 6 tonnellate di calze PP e 

infine; 

- 2 mesi (6 giorni lavorativi/settimana) con l’impianto pienamente operativo per il trattamento di 300 

kg/giorno o un importo totale di circa 14 tonnellate di calze in PP. 

Durante la fase di prova, gli operatori di SAI Del Giudice si occuperanno del ritiro periodico di quantità 

selezionate di calze in PP utilizzate nella loro area produttiva e del loro trasferimento al sito dell’impianto 

dove i tecnici di Rom Plastica e Legambiente eseguiranno il processo di riciclo.  

Durante la fase sperimentale di collaudo, alcuni parametri come granulometria della plastica, rapporto di 

trattamento liquido/solido, impianto di alimentazione a secco o ad umido, tempo di trattamento (cinetica), 

velocità di agitazione, concentrazione di ossidante, modalità e tempi del lavaggio finale, ecc. saranno 

ottimizzati. 

Verranno prodotti due deliverable: 

- Manuale operativo comprensivo di istruzioni tecniche, diagrammi di flusso, progettazione 

funzionale, sviluppo del software, ecc.;  

- lo strumento di analisi del rischio, compresa l'identificazione dei pericoli ed operabilità. 

Al termine della fase di test (mese 21), verrà trattata una quantità complessiva di circa 23 tonnellate di calze 

in PP. 

Dove: 

FASE DI COSTRUZIONE: sede operativa di Rom Plastica, Chioggia (Italia) 

FASE DI TEST: sito operativo della Società Agricola Ittica (SAI Del Giudice), a nord del Gargano 

Due possibili opzioni sono state considerate per l'ubicazione dell'Impianto di Riciclaggio:  

1) un'area pubblica messa a disposizione dal Comune di Cagnano Varano (vedi lettera di sostegno);  

2) un’area privata di SAI Del Giudice in Località Capoiale, Cagnano Varano.  

Sarà scelta l'area logisticamente più idonea ai requisiti. 

Misurazione dell’impatto: 

A partire da Aprile 2022 verrà istituito un gruppo di lavoro specifico per l’attuazione di questa sotto-azione 

composto da tecnici di Rom Plastica e Legambiente. 

 

Tempistiche nel dettaglio: 



 

 

FEBBRAIO 2022: Inizio delle procedure di autorizzazione (B.2.2, milestone) 

APRILE 2022: Costituzione del team progettuale dell’impianto di riciclaggio mobile formato da tecnici di Rom 

Plastica e Legambiente (B.2.1, milestone) 

AGOSTO 2022: Fine del processo di Design (B.2.1) 

OTTOBRE* 2022: Pubblicazione finale del Recycling Plant Executive project (B.2.1, deliverable) 

SETTEMBRE 2022: Inizio fase di costruzione (B.2.3, milestone) 

GENNAIO 2023:  Inizio predisposizione della Recycling Plant Contractual documentation (B.2.3, deliverable) 

APRILE 2023*: Termine fase di costruzione (B.2.3) 

APRILE 2023: Inizio fase di test (B.2.3, milestone) 

7 APRILE 2023: termine allestimento apparecchiature necessarie al trattamento (B.2.3) 

20 APRILE 2023: termine prove di funzionamento meccanico e idraulico dell'impianto, test dell’impianto di 

riciclo con bassi carichi di calze usate in PP, 200 kg/giorno (B.2.3) 

21 APRILE 2023: inizio graduale aumento della portata a 250 kg/giorno di calze usate in PP da trattare (B.2.3) 

21 MAGGIO 2023: impianto pienamente operativo per il trattamento di 300 kg/giorno con produzione per 

un importo totale di circa 14 tonnellate di calze in PP (B.2.3) 

MARZO 2023: Termine predisposizione della Recycling Plant Contractual documentation (B.2.3, deliverable) 

LUGLIO 2023: termine fase di test (B.2.3) 

SETTEMBRE 2023*: Pubblicazione dell’Operational Manual (B.2.3, deliverable) 

SETTEMBRE 2023*: Pubblicazione del Risk analysis tool (B.2.3, deliverable) 

* tempistiche modificate rispetto alla proposta approvata 

Proposte di modifiche Tecniche: 

La data indicata come milestone e riferita all’inizio della fase di costruzione dell’impianto di riciclo presenta 

delle discrepanze tra quella indicata nel testo e quella nella tabella della proposta approvata. Si mantiene 

pertanto quella indicata nella tabella riepilogativa delle milestones della proposta approvata, ovvero per 

SETTEMBRE 2022 (B.2.3, milestone). 

Il periodo indicato nel testo in cui viene specificato che l’impianto pilota opererà per una prima fase di prova 

di 3 mesi (da gennaio 2023 a marzo 2023) è stato modificato a 4 mesi con inizio Aprile 2023 come indicato 

nella tabella riepilogativa delle milestones della proposta approvata, e terminerà a Luglio 2023. 

Le date di consegna per l'Operational Manual (B.2.3, deliverable) e il Risk analysis tool (B.2.3, deliverable) 

riportate nella proposta (entrambi settembre 2024) sono errate. Pertanto si è proceduto a correggere la 

deadline anticipandola di un anno (settembre 2023).  



 

 

La consegna del progetto esecutivo dell’impianto mobile di riciclo è stata posticipata dal 31/08/2022 al 

31/10/2022: Pubblicazione finale del Recycling Plant Executive project (B.2.1, deliverable) per verificare le 

diverse opzioni in grado di ottimizzare il processo di riciclo previsto in fase progettuale. 

Anche il termine della fase di costruzione entro marzo 2023 è stata posticipata di un mese ad APRILE 2023*: 

Termine fase di costruzione (B.2.3), a causa di un ritardo nella consegna di due componenti dell’impianto 

provenienti dalla Cina, legate alla fase di lavaggio e asciugatura delle retine. 

 

 

Proposte di modifiche di budget: 

In fase di progettazione dell’impianto mobile, sulla base delle offerte ricevute per le parti meccaniche ed 

elettriche sarà possibile verificare se è necessario rimodulare il budget necessario per la sua costruzione. 

Infatti i costi stimati in fase di formulazione della proposta progettuale dovranno essere completamente rivisti 

considerando che a valle della situazione pandemica mondiale si è generato un incremento improvviso ed 

incontrollato dei costi di materiali come l’acciaio, l’alluminio e delle componenti elettriche/elettroniche. 

Inoltre i tempi di approvvigionamento di molti componenti meccanici/elettrici/idraulici si sono notevolmente 

dilatati. Lo scoppio della guerra in Ucraina alla fine del Febbraio 2022 ha introdotto un ulteriore elemento di 

incertezza su prezzi e tempi di consegna. 

In fase di progettazione in base ai costi ed al piano di procurement che ne scaturirà, si valuterà con il Project 

Manager la azioni da introdurre che potranno comportare modifiche di budget e dilatazione dei tempi 

previsti. 

 

AZIONE B.3: ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI RICICLO DELL'IMPIANTO DI RICICLO MOBILE 

 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: 

Uniroma testerà le proprietà meccaniche e chimiche del PP riciclato in laboratorio dove i suoi tecnici si 

baseranno su un protocollo di caratterizzazione che terrà in considerazione i risultati delle azioni A.2 e B.1.  

La Cooperativa Miticoltori Associati CMA si occuperà della raccolta delle calze usate in BP. 

SAI Del Giudice svolgerà i test di piena operatività dell’impianto e coordinerà la raccolta, il trasporto e lo 

stoccaggio delle calze in PP usate  

Rom Plastica guiderà il processo di riciclaggio per produrre una nuova generazione di calze di cui ne 

testaranno la resistenza meccanica in mare aperto. 

Tempistica dell’azione: LUGLIO 2023 -SETTEMBRE 2024 

 

 



 

 

B.3.1 Caratterizzazione di PP e BP riciclati 

Al termine della fase operativa dell'impianto di riciclaggio (RP) (azione B.2.3) e la progettazione del 

biopolimero (BP) (azione B.4), verrà eseguita la caratterizzazione dei polimeri riciclati in termini di: proprietà 

meccaniche (stress-deformazione, modulo di Young, carico di snervamento e carico massimo di rottura); 

controllo dell'eventuale processo di degradazione del polimero (analisi FTIR, analisi termica, analisi 

elementare, ecc.) sottoponendo il materiale recuperato ad un confronto con materiale vergine. 

La caratterizzazione dei BP riciclati inizierà parallelamente all'azione B.4.3, e verrà svolta in collaborazione 

con Novamont. 

CARATTERIZZAZIONE DEL PP: il riciclo del PP prevede la fusione del polimero in un estrusore seguita dalla sua 

granulazione, pertanto il riciclo può provocare il degrado della sua integrità strutturale e quindi delle sue 

proprietà finali; per questo sarà necessario testare le proprietà meccaniche e chimiche del PP riciclato nei 

Laboratori di UniRoma1 dove è stato già sviluppato un protocollo di caratterizzazione tenendo conto dei 

risultati delle azioni A.2 e B.1. In particolare, verrà eseguita un'analisi spettroscopica (FTIR) di eventuali picchi 

di assorbimento relativi alla presenza di ossigeno nella catena polimerica, per il controllo dell’integrità del 

polimero verrà effettuata anche l'analisi termogravimetrica (TGA) per verificare che le temperature di 

degradazione per ciascun polimero siano identiche. I fenomeni di depolimerizzazione possono anche essere 

studiati da Analisi al microscopio elettronico a scansione (SEM). La variazione della distribuzione del peso 

molecolare dovuta alla degradazione può essere determinata mediante cromatografia a permeazione di gel 

(GPC). Infine, le proprietà meccaniche saranno studiate mediante prove di trazione e confrontate con quelle 

dei polimeri vergini. In particolare, saranno osservati il modulo Young, il carico di snervamento e il carico di 

rottura. Procedure standard per le prove meccaniche da eseguire sui calzini saranno allestite. La 

caratterizzazione del PP trattato inizierà 3 mesi dopo l'inizio azione B.2.3 e sarà in corso tra il mese 22(luglio 

2023) e il mese 24 (settembre 2023). I risultati della caratterizzazione saranno utilizzati per ottimizzare il 

processo di riciclaggio in modo che il PP vergine soddisfi le prestazioni richieste standard per la nuova 

generazione di calze in PP. 

CARATTERIZZAZIONE DEL BP: lo stesso processo di caratterizzazione verrà effettuato in collaborazione con 

Novamont per le calze BP usate, sviluppate nell’azione B.4 e raccolte dalla Cooperativa Miticoltori Associati 

CMA presso il sito agricolo di La Spezia. L’impianto mobile sarà quindi spostato dal Gargano a La Spezia (mese 

25- ottobre 2023) dove verranno lavorate le calze BP usate (mesi 25-30 ottobre 2023-marzo 2024). La 

caratterizzazione sarà quindi svolta (dal mese 28 al mese 30 ovvero gennaio 2024-marzo 2024) dalla Sapienza 

in collaborazione con Novamont. Nel caso dei Biopolimeri, le caratteristiche che influenzano il tasso di 

degradazione includono le condizioni della superficie, la sostanza chimica, la struttura, il peso molecolare, la 

degradazione della cristallinità che avviene per combinazione di reazioni abiotiche e per la scissione 

enzimatica delle catene polimeriche in prodotti metabolici.  

I risultati della caratterizzazione BP saranno utilizzati al fine di ottimizzare il processo di riciclaggio in modo 

che il BP riciclato soddisfi i requisiti standard di prestazione per la nuova generazione di calze BP. 

Al termine della fase di caratterizzazione, sarà ottimizzato il processo di riciclo delle calze sia in PP che in BP. 

I metodi di caratterizzazione sviluppati/adottati per i materiali polimerici saranno sottoposti alla UNI o/e 

organizzazione ISO. L’ottimizzazione sarà effettuata dal mese 30 al mese 33. 



 

 

Dove: 

Laboratori UNIROMA 

sito agricolo di La Spezia – Cooperativa Miticoltori Associati 

 

B.3.2 Ottimizzazione dei parametri di processo e piena operatività dell'Impianto di Riciclaggio presso SAI 

Del Sito Giudice 

OTTIMIZZAZIONE DEI PARAMETRI DI PROCESSO: i parametri critici verranno ottimizzati al fine di ridurre al 

minimo costi e tempi migliorando le prestazioni tecnologiche attraverso la variazione sistematica dei 

parametri di processo e/o caratteristiche del prodotto (es. granulometria PP e BP, rapporto liquido/solido, 

concentrazione dell'agente ossidante, temperatura), dimensionando i sistemi di raccolta e stoccaggio. La 

capacità di produzione dell’impianto pilota sarà valutata in termini di portata massima delle calze in PP 

trattate con un impianto pienamente operativo.  

Verrà implementato un adeguato dimensionamento delle apparecchiature di processo e dei serbatoi di 

stoccaggio (materie prime, prodotti chimici, ecc.) che dovranno basarsi sull’ annuale capacità produttiva di 

SAI Del Giudice (circa 24 ton/anno di calze in PP) I dati di produzione verranno aggiornati se necessario in 

base ai risultati dell'azione A2. 

PIENA OPERATIVITÀ DELL’IMPIANTO PRESSO IL SITO SAI DEL GIUDICE: dopo la conclusione di B.2.3 e le azioni 

di ottimizzazione dei processi, l’impianto mobile sarà completamente operativo e pronto per operare al fine 

di soddisfare i risultati attesi del progetto. Le prove saranno svolte presso l'area pilota del Gargano (sito SAI 

Del Giudice) per un periodo di 4 mesi/anno (5 giorni lavorativi/settimana) durante il 3° e 4° anno di progetto. 

Con una velocità di lavorazione di 300 kg/giorno, 24 tonnellate di calze PP usate verranno trattati ogni anno 

un totale di 48 tonnellate. SAI Del Giudice svolgerà i test di piena operatività dell’impianto e coordinerà la 

raccolta, il trasporto e lo stoccaggio delle calze in PP usate mentre gli operatori di Rom Plastica guideranno il 

processo di riciclaggio. Il PP riciclato sarà utilizzato da Rom Plastica per produrre una nuova generazione di 

calze (B.3.3), a testarne la resistenza meccanica in mare aperto e provvederà a una consegna periodica di PP 

riciclato alle strutture di Rom Plastica. 

SAI Del Giudice utilizzerà due imbarcazioni (6 unità di personale) per il recupero e lo stoccaggio in mare delle 

calze usate. Il personale di SA Del Giudice gestirà la procedura per l’utilizzo dell'impianto comunale di 

stoccaggio attualmente in uso. 

Dove: l'area pilota del Gargano presso il sito SAI Del Giudice 

B.3.3 Produzione di reti con l’utilizzo di polimeri riciclati 

I parametri di processo saranno ottimizzati considerando il PP vergine prodotto e lo standard di riferimento 

(azione B.1). La generazione di calze da PP e/o BP riciclato è caratterizzata da una produzione di 15- 16kg/h 

per PP e 25-30kg/h per BP con un consumo energetico di 20kW per PP e 16kW per BP secondo viscosità e 

temperatura di fusione (150 - 230°C). Anche la temperatura di stiro è più bassa per BP: 60°C invece di 90°C si 

ha quindi un'ulteriore diminuzione del consumo di energia. Una tipica rete in una bobina di 900 m (16 kg per 



 

 

PP e 24 kg per BP) viene prodotta in circa 40 minuti. Con questa azione si inizierà il processo per la 

generazione delle calze dal PP riciclato, che si effettuerà come segue: 

- Utilizzo di estrusore monovite  

- La temperatura massima di fusione è di circa 230°C. 

- La rete di plastica calda viene immediatamente raffreddata in acqua per essere pronta per la filatura. 

- Lo stiro della rete si ottiene mediante il passaggio in acqua calda a 90°C aumentando la linea velocità, 

questo processo permette di aumentare di 4 volte la lunghezza della rete introducendo un 

miglioramento e una stabilizzazione delle prestazioni meccaniche del prodotto finale. 

- Successivamente viene rimossa l'acqua dalle calze con un vibratore meccanico prima di consegnarla 

agli utenti. 

Si può realisticamente stimare che potrebbero essere lavorate 71 tonnellate di polimeri per ottenere nuove 

calze (circa 2800 ore pari a 120 giorni interi dal 3° anno). 

Misurazione dell’impatto: 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

LUGLIO 2023: inizio processo di caratterizzazione delle calze usate in PP (B.3.1) 

SETTEMBRE 2023: fine processo di caratterizzazione delle calze usate in PP (B.3.1) 

OTTOBRE 2023: spostamento impianto di riciclo dall’area pilota Gargano a quella di La Spezia (B.3.1) 

GENNAIO 2024*: Inizio delle prove di caratterizzazione delle calze usate in BP (B.3.1, milestone) 

MARZO 2024: fine prove di caratterizzazione delle calze usate in BP (B.3.1) 

MARZO 2024: Inizio ottimizzazione parametri di processo (B.3.2, milestone) 

APRILE 2024: Inizio della completa attività operativa dell’impianto di riciclo mobile (B.3.3, milestone) 

LUGLIO 2024: Inizio del processo produttivo di PP e BP riciclato (B.3.3, milestone) 

* tempistiche modificate rispetto alla proposta approvata 

Proposte di modifiche Tecniche: 

La data indicata come milestone, corrispondente all’attività di inizio dei test di caratterizzazione delle calze 

riciclate, nella tabella della proposta approvata non corrispondeva a quella indicata nel testo. Per questo è 

stata spostata da Marzo 2024 Mese 30 a Gennaio 2024 mese 28.  

 

Proposte di modifiche di budget: 



 

 

Come già evidenziato per la fase di design e costruzione, la situazione post pandemica unita alla guerra in 

Ucraina ha generato in incremento con picchi del 300% del costo del kWh. Essendo i consumi elettrici 

dell’impianto mobile non trascurabili, potrebbe essere necessario incrementare il budget previsto per 

l’utilizzo dell’impianto. 

 

AZIONE B.4: DIMOSTRAZIONE E VALIDAZIONE IN MARE DELLE CALZE BP PRESSO LA COOPERATIVA 

MITILICOLTORI ASSOCIATI 

 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: NOVAMONT SPA 

Ruolo dei partners: 

Rom Plastica produrrà le calze BP per l'allevamento di mitili, utilizzando i biomateriali prodotti da Novamont 

UNIBO contribuirà a svolgere con Novamont la caratterizzazione delle reti biodegradabili finali 

UNISIENA insieme a CMA supporteranno Novamont nello svolgimento delle prove in mare aperto  

Inlotre, UniSiena si occuparà di testare le calze in BP per determinare le tecniche di coltivazione ottimali e le 

prestazioni delle calze durante le diverse fasi del ciclo produttivo. 

UNIROMA anche supporterà Novamont Spa nello svolgimento dell’azione. 

Tempistica dell’azione: OTTOBRE 2022 - MARZO 2025 

 

B4.1 produzione calze BP, prove di resistenza meccanica e utilizzo in mare per la produzione di cozze; 

Novamont si occuperà della produzione di biomateriali per calze da cozze secondo la selezione effettuata in 

A.3 mentre Rom Plastica produrrà le calze BP per l'allevamento di mitili, utilizzando i biomateriali prodotti da 

Novamont; la caratterizzazione delle reti biodegradabili finali sarà effettuata da Novamont in collaborazione 

con UniBO. Le prove in campo aperto saranno svolte da UniSiena con Novamont e CMA. Novamont 

progetterà in modo diverso formulazioni per la produzione di poliesteri a base biologica nelle sue strutture 

pilota e dimostrative. Le migliori condizioni raggiunte all'interno delle prove preliminari (A3.3) saranno la 

base per scegliere le migliori formulazioni di BP che verrà poi ulteriormente ottimizzato durante le prove su 

larga scala, considerando le specifiche del prodotto target. 

Produzione reti BP: 2° anno = 450Kg; 3° anno = 1 tonnellata; 4° anno = 25 tonnellate 

Saranno valutate le proprietà chimiche, fisiche, meccaniche dei nuovi materiali e saranno caratterizzati anche 

i biopolimeri per la permeabilità e la biodegradabilità (EN13432). Le proprietà verranno confrontate con 

quelle dei materiali di riferimento, ovvero il polipropilene standard, al fine di valutare le prestazioni e 

l'idoneità delle formulazioni selezionate. Novamont invierà a Romplastica i poliesteri a base biologica per 

l'ulteriore trasformazione in calze per l'allevamento di mitili. Il processo produttivo dei calzini PB portato 

avanti da Rom Plastica parte dalle lenticchie crude come quella adottata per la produzione di calze in PP. Le 

differenze riguardano le impostazioni della macchina di produzione su cui è impostato l'estrusore in grado di 



 

 

gestire una portata di circa 32-35kg/ora con temperatura massima di fusione di 160°C mentre il processo di 

filatura viene effettuato con una temperatura del serbatoio dell'acqua di 60°C e un rapporto 2:1 ovvero, dopo 

il passaggio nella vasca la lunghezza della rete in uscita è il doppio della lunghezza della testa di estrusione. 

Si prevede che il processo di produzione gestirà circa 26,5 tonnellate di BP per produrre nuove calze. Tenendo 

conto del tasso di produzione tipico di un impianto, questa quantità di BP richiede circa 100 giorni di 

produzione (8 ore al giorno). Al fine di ottimizzare le prestazioni del prodotto finale per soddisfare le esigenze 

dell'utente, sarà possibile mettere a punto l'impianto con diverse portate e diversi allungamenti per testare 

il prodotto finale diverse condizioni. 

UniBologna caratterizzerà in collaborazione con Novamont i prodotti finali in termini di produttività e 

resistenza al carico delle cozze a condizioni operative. Le calze BP verranno utilizzate durante un ciclo di 

produzione standard presso la sede di CMA a partire dalla partita di semi di cozza, secondo la procedura 

utilizzata in azienda. La crescita delle cozze e l’aumento di peso sostenuti dai calzini saranno monitorati e 

registrati. Novamont valuterà la proprietà di biodegradabilità delle calze BP su scala di laboratorio. Per 

simulare gli scenari potenziali che potrebbero essere rappresentativi delle condizioni di mare aperto, le prove 

saranno eseguite in diverse condizioni delle acque marine, in termini di livello di profondità, potenziale 

trasporto attraverso le onde fino alla costa, parametri chiave dell'acqua di mare (es. temperatura, 

concentrazione di sostanza organica). Inoltre, la compostabilità e la processabilità in unità di digestione 

anaerobica sarà valutata testando l'effetto dei residui organici aderiti alla superficie delle reti sia in termini 

di qualità del compost che di produttività del biogas. La produzione di calze BP in scala generale, la 

caratterizzazione completa e la valutazione in mare aperto permetteranno di definire le condizioni e 

parametri dell'intero processo. Inoltre, la valutazione di biodegradabilità e compostabilità secondo norme 

esistenti (EN13432) consentirà di definire la modalità di trattamento al fine di gestire adeguatamente i rifiuti 

generati dalle reti dopo il loro uso. 

 

B4.2 Validazione delle tecniche di allevamento e valutazione della produttività, merceologica, nutrizionale 

e qualità sensoriale degli esemplari allevati in calzini BP 

Le calze BP saranno testate da UniSiena per determinare le tecniche di coltivazione ottimali e le prestazioni 

delle calze durante le diverse fasi del ciclo produttivo. Il tasso di crescita e la qualità delle cozze allevate nelle 

calze in BP lo faranno sarà testato e monitorato durante l'intero processo. I risultati ottenuti apriranno la 

strada a nuove conoscenze sulle migliori pratiche di allevamento da implementare e trasferire in altri siti. 

Anche questa sotto-azione è strettamente legato alle azioni B.5, che è più focalizzato sul confronto 

dell'impatto ambientale del PP e BP sull'ambiente e la valutazione ecotossicologica degli organismi di 

allevamento. Saranno testate diverse tecniche di allevamento al fine di essere ottimizzate per migliorare 

l'accessibilità economica e produttività delle calze in BP.  

Verranno testati diversi parametri di coltivazione e raccolta come: l'ottimale lunghezza e peso delle calze (per 

evitare rotture durante la crescita delle cozze), densità ottimale delle cozze per calzino per ottenere le 

migliori condizioni di crescita (per evitare il sovraffollamento dei calzini e un minor tasso di crescita), distanze 

tra le corde nella pianta. 



 

 

La produttività sarà valutata in termini di parametri di crescita dei mitili (es. indice di condizione, peso carne, 

guscio spessore, ecc.), consumo di cibo, bilancio di carbonio delle cozze (contenuto di carbonio del guscio e 

della carne), bilancio di massa considerando i nutrienti assimilati e rimossi dall'ambiente marino locale. I 

parametri nutrizionali lo faranno essere misurato anche in termini di apporto aminoacidico non essenziale, 

colesterolo totale, acidi grassi e contenuto proteico, insieme alle quantità ottimali ed equilibrate di vitamine 

e nutrienti minerali. 

Questa azione mira a sviluppare le tecniche più efficaci per raggiungere standard di qualità per una maggiore 

sostenibilità del settore produttivo dell’acquacoltura utilizzando calze BP che potranno soddisfare i requisiti 

nutrizionali adeguati per consumatori e mercati, tenendo in considerazione come requisito primario la buona 

salute dell'ambiente. 

B4.3 Prove di recupero e riciclo organico delle calze BP al termine del ciclo produttivo a cura di 

compostaggio in un impianto di compostaggio industriale; 

Questa sotto-azione ha lo scopo di convogliare le calze BP raccolte a fine vita negli impianti di compostaggio. 

Novamont farà eseguire analisi di laboratorio per convalidare la biodegradabilità e la compostabilità delle 

calze BP secondo norme esistenti (EN13432). Poi, in collaborazione con operatori selezionati nella gestione 

dei rifiuti organici aerobici, saranno effettuati test di digestione per la valorizzazione delle calze BP a fine vita 

trasformate in compost di alta qualità, seguendo un approccio di bioeconomia circolare. Diversi parametri 

che influenzano i processi di compostaggio verranno ottimizzati (pH, temperatura, ossigeno, tempo di 

residenza, ecc.) e determinate le condizioni ottimali. Potenziale pretrattamento per la pulizia delle calze BP 

dai residui di cozze prima del trattamento aerobico verranno valutati e attuati. Il compost ottenuto sarà 

analizzato secondo il Decreto Nazionale 75/2010 (contenuto di metalli pesanti, pH, contenuto di carbonio 

organico, azoto totale, ecc.). 

Misurazione dell’impatto: 

Tempistiche nel dettaglio: 

SETTEMBRE 2023: Prima validazione delle calze in BP in mare aperto (test di resistenza meccanica e uso in 

mare per il ciclo produttivo dei mitili) (B.4.1, milestone) 

DICEMBRE 2023: Prima valutazione delle prestazione delle calze in BP e della qualità delle cozze allevate con 

Calze in BP (B.4.2, milestone)  

GIUGNO 2024: Riciclaggio organico delle calze BP a fine vita dimostrato attraverso il compostaggio industriale 

(B.4.3, milestone)  

SETTEMBRE 2024: Validazione finale delle reti in BP in mare aperto (B.4.3, milestone) 

SETTEMBRE 2024: Pubblicazione report sulla produzione delle calze BP, prove di resistenza meccanica e 

utilizzo in mare per ciclo produttivo delle cozze (B.4.1, deliverable) 

MARZO 2025: Valutazione delle prestazioni di calze BP e qualità di cozze allevate in calze in BP (B.4.2, 

deliverable) 



 

 

MARZO 2025: Pubblicazione del Report sull'analisi dell'andamento produttivo e qualitativo delle cozze 

allevate in BP (B.4.2, deliverable) 

MARZO 2025: Rapporto sul riciclo organico delle calze BP  (B.4.3, deliverable) 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

… 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

AZIONE B.5: MONITORAGGIO DELLE MICROPLASTICHE, DELLA COLONNA D'ACQUA E ANALISI DEGLI 

ORGANISMI. 

 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: Università di Siena 

Ruolo dei partners: Legambiente, Uniroma, Novamont supporteranno UNISI nell’attuazione di questa sotto-

azione 

Tempistica dell’azione: OTTOBRE 2022 – GIUGNO 2025 

 

Nelle due aree pilota (La spezia e Gargano settentrionale) prima e durante le diverse fasi della mitilicoltura, 

sarà effettuato un ulteriore monitoraggio dei tre comparti, al termine delle azioni di attuazione (C.1). Infatti, 

per monitorare l'efficacia della soluzione proposta dal progetto, verrà realizzato un confronto tra i risultati 

ottenuti nelle diverse fasi del progetto. Acqua e sedimenti campionati, verranno valutati nei parametri di 

qualità ambientale per verificarne la prevista diminuzione calze per allevamento cozze 

disperse/abbandonate e la relativa concentrazione di prodotti di degradazione (es. microplastiche) nella 

colonna d'acqua, nei sedimenti e negli organismi (cozze). 

Nonostante la recente crescita dell'uso dei biopolimeri, un'adeguata conoscenza sul possibile rilascio di 

microparticelle e altri prodotti di degradazione da biopolimeri e calze convenzionali nell'ambiente (colonna 

d'acqua e sedimenti) durante il ciclo produttivo delle cozze è ancora carente. Un'altra lacuna di conoscenza, 

che ha bisogno di attenzione e un monitoraggio più approfondito, è il potenziale assorbimento e l'impatto 

tossicologico dei polimeri delle bioplastiche per la cozza d'allevamento e altri organismi marini e il possibile 

trasferimento trofico. 

Pertanto, questa azione mira a colmare queste lacune attraverso il monitoraggio della colonna d'acqua e 

degli organismi d'allevamento i siti pilota. I risultati ottenuti consentiranno di identificare se le diverse 

condizioni di allevamento potrebbero influenzare il rilascio nell'ambiente di microplastiche e lo stato di salute 

delle cozze allevate 

B.5.1 Monitoraggio delle microplastiche nella colonna d'acqua 



 

 

Il monitoraggio periodico della colonna d'acqua sarà effettuato nelle aree pilota prima e durante le diverse 

fasi della mitilicoltura. L'acqua sarà campionata a diverse profondità all'interno e all'esterno dell'impianto di 

acquacoltura mediante pompa, e subito trasferita in contenitori di vetro prelavati fino al successivo 

laboratorio analisi. Per ridurre al minimo la contaminazione, tutte le apparecchiature di campionamento 

verranno prelavate con acqua filtrata prima dell'uso, e i contenitori tenuti sempre coperti durante il 

trasferimento al laboratorio. Parametri di qualità dell'acqua come la salinità, l'ossigeno disciolto, il pH 

verranno misurati durante ogni campionamento dell'acqua nei siti di campionamento. 

In laboratorio verrà effettuato lo smistamento visivo per isolare le MP dai campioni, ogni elemento isolato lo 

farà essere posato in piastre di Petri decontaminate separate e fotografate per consentire l'analisi 

dell'immagine utilizzando IMAGEFiji Software. L'analisi dell'immagine sarà effettuata per determinare i 

parametri numerici e dimensionali (area, lunghezza, perimetro) di ciascuna particella. 

Infine, la composizione polimerica degli MP isolati sarà valutata con l'uso della spettroscopia infrarossa in 

trasformata di Fourier (FT-IR). L'uso di questa analisi consentirà di determinare la composizione chimica delle 

MP e capire se le particelle derivano dalla frammentazione dei calzini di cozze. 

B.5.2 Analisi degli organismi 

Nell'ambito di questo progetto, sarà sviluppato e applicato un approccio per rilevare il possibile effetto 

ecotossicologico sulla cozza mediterranea (Mytilus galloprovincialis) allevata in polipropilene e calze 

biodegradabili. Il monitoraggio sarà effettuato contemporaneamente su mitili allevati con i materiali 

convenzionali, questo consentirà di confrontare le potenziali differenze sui potenziali effetti ecotossicologici 

tra i diversi polimeri. 

L'ingestione di microplastiche sarà valutata analizzando la presenza all'interno degli organismi attraverso 

analisi microscopica. Sarà valutato l'assorbimento di microplastiche nelle cozze campionate nelle aree di 

studio utilizzando protocolli digestivi armonizzati e caratterizzazione, inclusa l'analisi dei polimeri mediante 

spettroscopia FT-IR. Inoltre, il trasferimento di composti chimici associati alle microparticelle ingerite e ai i 

prodotti della biodegradazione saranno analizzati (additivi plastici e contaminanti assorbiti dall'ambiente) nel 

tessuto dei mitili mediante analisi chimica mediante gascromatografia accoppiata a spettrometria di massa 

(GC/MS). Per comprendere lo stato di salute degli organismi, sarà disponibile un'ampia gamma di risposte 

ecotossicologiche selezionate e ulteriormente valutate sulle cozze, quali: mortalità, effetti sulla crescita (es. 

perimetro di crescita index) e biomarcatori legati alle risposte infiammatorie e immunitarie, al metabolismo 

degli xenobiotici (es. recettori nucleari associati agli xenobiotici), al sistema endocrino e al differenziamento 

cellulare, sviluppo e metabolismo, stress ossidativo. Le risposte ecotossicologiche a livello trascrizionale 

utilizzando le tecniche di sequenziamento dell'RNA permetteranno di valutare migliaia di possibili endpoint 

(relativi alla risposta del sistema immunitario, stato riproduttivo, neurotossicità, metabolismo, ecc.) 

confrontando le risposte tra le diverse condizioni agricole. Un'ulteriore convalida di endpoint specifici 

mediante Real Time-PCR quantitativa (qRT-PCR) e Saranno effettuate tecniche di digital droplet PCR (ddPCR) 

in entrambe le specie target. 

L'analisi dei risultati ottenuti consentirà di identificare se le diverse condizioni di allevamento potrebbero 

influenzare l'assorbimento di microplastiche e lo stato di salute delle cozze. 

Misurazione dell’impatto: 



 

 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

 

MARZO 2023: Definizione del parametro di riferimento dei siti pilota  (B.5.1., deliverables*) 

MARZO 2023: Definizione dei dati di base dello stato ambientale dei siti pilota prima dell'applicazione delle 

calze sperimentali (B.5.1., milestone*) 

DICEMBRE 2024: Valutazione delle microparticelle rilasciate (plastica e biopolimero) nei siti pilota durante 

ciclo produttivo delle cozze (B.5.1., milestone*) 

DICEMBRE 2024: Valutazione dell'assorbimento di microparticelle (plastica e biopolimero) da parte delle 

cozze allevate in siti pilota durante il ciclo produttivo delle cozze (B.5.2, milestone*) 

DICEMBRE 2024: Report dei risultati sul monitoraggio ambientale (B.5.2, deliverable*) 

MARZO 2025: Report dei risultati sul monitoraggio ambientale (B.5.2, deliverable*) 

MARZO 2025: Valutazione degli effetti legati all'assorbimento di microparticelle (plastiche e biopolimero) in 

cozze allevate nei siti pilota durante il ciclo produttivo delle cozze (B.5.2, milestone*) 

GIUGNO 2025: Analisi completa dei risultati dell'impatto delle reti in PP o BP per la valutazione del rischio 

(B.5.2, milestone) 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

 

Le deliverable e le milestone erano invertite, si è proceduto alla modifica rispetto alla proposta di progetto 

approvata 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

AZIONE B.6: Progettazione di una filiera circolare 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: 

SAI Del Giudice e CMA si occuperanno della stampa delle etichette 

Esperti provenienti dai beneficiari del progetto e dai principali stakeholder costituiranno i panel per la filiera 

circolare locale. 



 

 

Anche NOVAMONT, ROMPLASTICA e AMA supporteranno Legambiente nell'attuazione di questa azione 

Tempistica dell’azione: OTTOBRE 2023- GIUGNO 2025 

 

B.6.1 Marchio delle cozze 

Al fine di aumentare la domanda e promuovere un uso più ampio di materiali polimerici riciclati nella filiera 

produttiva delle cozze, sarebbe di fondamentale importanza informare adeguatamente i consumatori in 

merito ai benefici ambientali derivanti dall'applicazione di soluzioni sostenibili al processo produttivo. Per 

questo motivo, a partire dal mese 25 ottobre 2023 del progetto, inizierà il lavoro di progettazione per la 

produzione di una speciale etichetta fronte/retro LIFE MUSCLES con il supporto di un'agenzia di 

comunicazione specializzata che permetterà di selezionare il design dell'identità visiva del progetto (vedi 

azione D.1). Il lato superiore dell'etichetta riporterà il logo del progetto e una breve dichiarazione in cui si 

spiega che “queste cozze sono ecologiche”. L'idea è di dare ai consumatori un chiaro messaggio sul fatto che 

questo prodotto è stato creato all'interno di una filiera virtuosa stabilita dal progetto LIFE MUSCLES con 

l'obiettivo di ridurre l'impatto ambientale della produzione di cozze. Il lato inferiore dell'etichetta riporterà 

un codice QR che, una volta inquadrato con la fotocamera di uno smartphone, porterà alla sezione dedicata 

del sito web del progetto dove vengono fornite informazioni chiave sul processo di riciclo del PP e i suoi 

obiettivi. L'etichetta fronte/retro LIFE MUSCLES sarà consegnata dal mese 30 marzo 2024. 

Attualmente in Italia, i produttori di cozze sono incaricati di confezionare il loro prodotto prima della 

commercializzazione e di solito per questo scopo vengono utilizzate reti di polietilene e polipropilene. Sono 

inoltre obbligati a esporre una specifica etichetta sul loro prodotto (l'etichetta deve riportare le informazioni 

sulla zona di allevamento, la data di raccolta, ecc.). Nell'azione B.3.4, Rom Plastica utilizzerà 5 tonnellate di 

calze in PP riciclato per la produzione di 1 milione di reti da imballaggio riciclate (peso medio 5g/pezzo) che 

sarà distribuito a SAI Del Giudice e CMA e proprio queste reti da imballaggio riciclate saranno etichettate con 

l'etichetta LIFE MUSCLES per la commercializzazione delle cozze. Il logo speciale e il codice QR consentiranno 

di informare i consumatori sulla sostenibilità del processo produttivo rendendoli consapevoli della possibilità 

di ridurre l'impatto ambientale di questo settore produttivo. L'accesso tramite il QR code ad una sezione 

dedicata del sito web del progetto consentirà di monitorare la risposta e l’interesse dei consumatori a questa 

attività. Le etichette LIFE MUSCLES saranno stampate da SAI Del Giudice e CMA. 

 

B6.2 Strategia di filiera circolare per le Regioni Puglia e Liguria 

Sulla base dei risultati degli studi preliminari e delle interviste effettuate nell'azione A.2, verranno proposte 

soluzioni da applicare su scala regionale (Regioni Puglia e Liguria). Sarà fornito un quadro chiaro sulle criticità  

socio-economiche e ambientali che interessano il settore dei mitili e le opportunità di sviluppo derivanti dalla 

creazione di una filiera circolare. Questa sub-azione prevede il coinvolgimento di tutte le parti interessate 

per entrambe le regioni. Saranno istituiti due panel sulla filiera circolare locale fino al mese 29 febbraio 2024 

del progetto. I panel saranno composti da esperti provenienti dai beneficiari del progetto e dalle principali 

parti interessate. Sarà adottato un approccio multi-stakeholder coinvolgendo tutti gli attori rilevanti della 

filiera circolare, compresi: 



 

 

- Gli allevatori di mitili, necessari per svolgere un ruolo attivo nella raccolta e nel recupero dei calzini 

in PP delle cozze. Questo sarà possibile attraverso accordi a lungo termine con l'istituzione di un 

sistema di ricompensa (nuove calze in PP riciclato e reti da imballaggio in cambio di calze PP usate) e 

il raggiungimento di impegni finanziari e legali. 

- Gli allevatori di mitili come SAI Del Giudice, CMA e AMA (che rappresentano circa 500 

molluschicoltori italiani) sono già parte del consorzio di progetto. La loro presenza sarà una garanzia 

della qualità del progetto e allo stesso tempo aumenterà la fiducia verso le soluzioni proposte tra gli 

altri allevatori di mitili che operano in entrambe le regioni. Allevatori di cozze non direttamente 

coinvolti nel progetto saranno invitati da AMA a partecipare all'iniziativa del progetto contribuendo 

alla raccolta e recupero calze PP/BP. 

- I produttori di calze e reti come Rom Plastica, nell'ambito della partnership progettuale, si impegnano 

ad investire in PP riciclato per la produzione di calze per l'allevamento di mitili e reti per il 

confezionamento di mitili. Questo aumenterà la consapevolezza dei concorrenti locali (se presenti) 

e nazionali sulla crescente domanda di prodotti sostenibili, motivandoli a indagare le opportunità di 

mercato di questo settore.  

- I rivenditori e la GDO svolgono un ruolo chiave nella filiera in quanto possono influenzare sia i 

produttori e consumatori. Legambiente, con il suo Ufficio Mercato, collabora da molti anni con i 

principali operatori della GDO e della Grande Distribuzione italiana (es. Coop, Conad, ecc.). Questi 

stakeholders chiave saranno contattati e invitati a collaborare alla progettazione delle filiere circolari 

locali.  

- Consumatori. Nell'economia circolare, il cliente diventa un attore chiave nella rete strategica che è 

sviluppato nell'economia circolare, quindi è essenziale promuovere la fedeltà e la soddisfazione per 

stabilire una relazione a lungo termine. L'etichetta LIFE MUSCLES sarà uno strumento chiave per 

promuovere la consapevolezza sul tema sostenibilità di questo settore produttivo. Legambiente e 

diversi partner di progetto sono da lungo termine in collaborazione con molte associazioni di 

consumatori italiane (es. Altroconsumo, Slowfood, ecc.) che saranno invitate a partecipare alla 

progettazione delle filiere circolari locali.  

- Autorità regionali/locali. Questi attori chiave, grazie al loro ruolo di orientamento politico, possono 

promuovere l'economia circolare attraverso società di gestione dei rifiuti che si occupano di raccolta, 

trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani rifiuti solidi. Diversi enti locali hanno confermato il loro 

interesse a essere coinvolti nelle attività del progetto e essere parte del processo di progettazione 

della catena circolare di approvvigionamento. 

- Istituzioni. La pressione istituzionale ha un impatto positivo significativo sulla gestione delle relazioni 

della catena di approvvigionamento e design. I governi potrebbero promuovere la domanda pubblica 

di prodotti sostenibili e un maggiore coinvolgimento a sostegno dell'attuazione di pratiche di 

economia circolare. Possono elaborare politiche, linee guida, piani, misure e obiettivi per la 

promozione a lungo termine dell'Economia Circolare e della società sostenibile. Rappresentanti delle 

istituzioni nazionali tra cui il Ministero dell'Ambiente e il Ministero della Pesca e Agricoltura saranno 

invitati a discutere le principali proposte per la progettazione di filiere circolari locali. 



 

 

I Panel per la filiera Circolare saranno coordinati da Legambiente con il supporto del seguente progetto 

partner: SAI Del Giudice, CMA, AMA, Rom Plastica, Novamont, UniRoma1, UniBo e UniSiena. Sono previste 

almeno 2 riunioni plenarie per ciascun panel di filiera Circolare, a partire dal mese 25 (ottobre 2023). A 

seguito del lavoro dei panel, entro giugno 2025 due proposte di strategia di filiera circolare verranno 

consegnate alle Regioni Liguria e Puglia. 

Misurazione dell’impatto: 

Tempistiche nel dettaglio: 

OTTOBRE 2023: Istituzione dei Panel per la filiera Circolare (in Liguria e Puglia) (B.6.2, milestone)  

DICEMBRE 2023: Selezione dell’agenzia di comunicazione specializzata (B.6.1, milestone) 

GENNAIO 2024: Prima riunione plenaria per ciascun Panel per la Filiera circolare (in Liguria e Puglia) (B.6.2, 

milestone) 

FEBBRAIO 2024: LIFE MUSCLES etichetta fronte/retro (B.6.1, deliverable) 

GIUGNO 2024: Seconda riunione plenaria per ciascun Panel per la Filiera circolare (in Liguria e Puglia) (B.6.2, 

milestone) 

OTTOBRE 2024: Inizio brandizzazione delle retine riciclate per il packaging (B.6.1, milestone)  

DICEMBRE 2024: Terza riunione plenaria per ciascun Panel per la Filiera circolare (in Liguria e Puglia) (B.6.2, 

milestone) 

MARZO 2025: Riunione plenaria finale per ciascun Panel per la Filiera circolare (in Liguria e Puglia) (B.6.2, 

milestone) 

GIUGNO 2025: Proposta di strategia di filiera circolare (Regione Liguria)  (B.6.2, deliverable) 

GIUGNO 2025: Proposta di strategia di filiera circolare (Regione Puglia) (B.6.2, deliverable) 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

… 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

AZIONE B.7: Replicabilità delle soluzioni e dei risultati 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: A.M.A. 

Ruolo dei partners: 



 

 

Novamont e Rom Plastica forniranno le calze in BP necessarie gratuitamente per le attività di replica 

dimostrativa 

Legambiente, UNIBO, e UNISIENA supporteranno AMA nella realizzazione di questa azione. 

Tempistica dell’azione: OTTOBRE 2023 – SETTEMBRE 2025 

 

B7.1 Strategia di replica 

A partire dall'ultimo anno del progetto, verranno svolte diverse attività dimostrative in Italia e all'estero per 

replicare/affinare le soluzioni tecnologiche sviluppate nell'ambito delle azioni B.2, B.3 e B.4. L'esatta sede, 

durata e periodo operativo di ciascuna attività di replica dimostrativa saranno definiti in dettaglio da una 

strategia di replica che sarà consegnata entro giugno 2024. La strategia riguarderà solo la replica di attività 

del progetto con calze in PP riciclato e calze BP durante l'ultimo anno del progetto in nuove aree e con diversi 

allevatori di mitili in Italia (Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia e Veneto, Croazia e Slovenia) e all'estero 

(Croazia e Slovenia) che hanno già manifestato interesse e disponibilità a partecipare a questa azione. Entro 

l'ultimo anno del progetto, l'impianto di riciclaggio mobile sarà operativo su vasta scala e pronto per 

funzionare in location diverse per scopi di replica. La strategia di replica fornirà informazioni tecniche 

dettagliate e informazioni per ogni intervento di replica: modalità, tempi di attuazione, risorse necessarie e 

persone coinvolte di ciascun beneficiario. AMA coordinerà tale attività informando i propri associati della 

possibilità di partecipare alle attività di replica dimostrativa. 

B7.2 Replica dimostrativa di riciclaggio delle calze in PP 

L'obiettivo principale di questa sotto-azione è dimostrare la sostenibilità del processo di riciclaggio sia in 

termini economici che ambientali, oltre a rendere consapevoli della possibilità gli allevatori di mitili non 

coinvolti in precedenza per trasformare la loro attività di produzione in modo più sostenibile e rispettoso 

dell'ambiente. Le attività di replica dimostrativa forniranno loro soluzioni tecnicamente valide e li 

informeranno sull'aspetto economico e i vantaggi derivanti dal riciclaggio delle calze in PP usate, che 

restituiranno costi di smaltimento ridotti e inferiori costi di acquisto per calze in PP recuperate. 

A partire dal 4° anno di progetto, l'impianto mobile di riciclaggio (RP) pienamente operativo sarà collocato 

su un camion (o treno) pronto a raggiungere diverse località in Italia e all'estero per scopi di replica. Come 

descritto nell'azione B.3, sarà assicurato un tasso di riciclaggio di almeno 24 ton/anno, con cui Rom plastica 

produrrà le calze in PP riciclato distribuite successivamente dagli allevatori di mitili delle zone target 

selezionate. Una quantità dimostrativa di PP riciclato (10% del totale PP riciclato) sarà utilizzata anche per 

produrre reti da imballaggio che verranno utilizzate dagli agricoltori per l'etichettatura e la 

commercializzazione. 

Durante gli ultimi 12 mesi del progetto, la RP mobile raggiungerà aree selezionate sia nell’Adriatico che sulle 

coste tirreniche, in Italia e all'estero, dove sono presenti importanti poli produttivi di mitilicoltura che 

operano in mare aperto. Le attività di replica dimostrativa coinvolgeranno un gran numero di allevatori di 

mitili di diverse Regioni italiane come Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia e Veneto, oltre ad altri allevatori 

di mitili dalla Puglia e dalla Liguria, non precedentemente coinvolte nelle azioni B.3 e B.4. Per quanto riguarda 

l’estero verranno coinvolti allevatori di cozze dalla Croazia e anche la Slovenia. Lettere di interesse allegate 



 

 

alla proposta dimostrano l'interesse e la volontà degli allevatori di mitili di prendere parte alle attività di 

replica. 

Le attività di replica dimostrativa per il riciclaggio delle calze in PP consentiranno di testare l’efficienza del 

sistema di pulizia dell’impianto mobile in diversi siti produttivi e ambienti marini: tecniche e procedure di 

allevamento possono differire così come la fauna bentonica attaccata alle calze in PP. Condizioni locali 

variabili potrebbero portare a gradi diversi di efficienza del processo di pulizia dell’impianto mobile, 

evidenziando la necessità di un'ulteriore messa a punto del sistema in base alle caratteristiche del prodotto 

da riciclare. 

Test di replica dimostrativi consentiranno di valutare la piena operatività dell'impianto mobile in diversi modi 

condizioni geografiche ed ecologiche oltre ad avere un quadro chiaro di diversi aspetti logistici per le diverse 

autorità portuali come problematiche di raccolta e stoccaggio, tempistiche, esigenze di autorizzazione, ecc. 

Dove: 

Le attività di replica dimostrativa di riciclaggio delle calze in PP saranno svolte in almeno 7 diverse aree: 5 in 

Italia (Puglia, Liguria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia e Veneto) e 2 all'estero (Croazia e Slovenia). Ogni 

attività di replica dimostrativa durerà circa 10 giorni per un totale di 70 giorni. 

B.7.3 Replica dimostrativa di utilizzo delle calze in BP 

L'obiettivo principale di questa sotto-azione è aumentare la diffusione dei materiali BP nel processo di 

produzione delle cozze, incoraggiandone l'uso da affiancare ad una corretta attività di raccolta e 

smaltimento. 

Durante gli ultimi 12 mesi del progetto verranno svolte almeno 4 attività di replica dimostrativa sensibilizzare 

gli operatori agricoli con sede in altre Regioni italiane (oltre alla Liguria dove questo sarà pienamente 

sperimentato nel contesto dell'azione B.4) circa l'alternativa rappresentata dall'uso delle calze BP nel ciclo 

produttivo dei mitili rispetto alle tradizionali calze in PP. Come spiegato sopra, i dettagli sulle posizioni esatte 

e sul periodo operativo delle attività di replica dimostrativa saranno accuratamente definite dal Piano di 

Replicabilità. Sulla base delle lettere di sostegno già ricevute, ci aspettiamo di svolgere le attività di replica in 

almeno 2 regioni italiane: Veneto ed Emilia Romagna. Inoltre, la possibilità di aumentare il numero di siti di 

replica pilota sarà studiata con gli agricoltori della Slovenia e Croazia che hanno già espresso il loro interesse 

a essere coinvolti. Il ruolo di AMA faciliterà i contatti con Allevatori di mitili italiani ed esteri e siamo fiduciosi 

di raggiungere almeno 2 ulteriori siti di replicazione. 

Durante ogni attività di replica dimostrativa, gli allevatori di mitili saranno invitati a testare le calze BP per 

una quantità definita e un numero limitato di linee di cozze per un intero ciclo produttivo. Le calze BP 

necessarie saranno fornite da Novamont e Rom Plastica gratuitamente. 

Entro giugno 2025 verranno firmati accordi con gli allevatori di mitili per ulteriori repliche dimostrative di PP 

e BP attività da svolgere al termine del progetto. I dettagli saranno accuratamente definiti nell'After-Life Plan. 

B.7.4 Replica e piano di trasferimento nel periodo post- progetto 

Per facilitare la replica delle soluzioni proposte dal progetto e l’applicazione dopo la sua conclusione, verrà 

elaborato un dettagliato Piano di Replica e Trasferimento (RTP), entro la fine del progetto. Il Piano descriverà 



 

 

nel dettaglio come le attività del progetto verranno replicate e le migliori pratiche verranno trasferite dopo 

la fine del progetto a un numero di stakeholder potenzialmente interessati e a un pubblico più vasto. L'RTP 

includerà anche un Transferability Kit, una piccola pubblicazione che illustrerà come trasferire l'approccio 

progettuale altre aree geografiche e contesti europei, in particolare quei paesi che necessitano di una forte 

riduzione inquinamento da plastica dovuto all'allevamento di mitili, agli imballaggi di frutta e verdura.  Il Kit 

di trasferibilità verrà stampato in 500 copie. 

Misurazione dell’impatto: 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

GIUGNO 2024: Strategia per la replicabilità (B.7.1, deliverable) 

SETTEMBRE 2024: avvio della campagna di replica dimostrativa riciclo delle calze in PP (B.7.2, milestone) 

SETTEMBRE 2024: avvio della campagna di replica dimostrativa utilizzo delle calze BP (B.7.3, milestone) 

SETTEMBRE 2024: avvio attività di replica dimostrativa riciclo calze in PP in Puglia (B.7.2) 

OTTOBRE 2024: Prima attività di replica dimostrativa utilizzo calze in BP (B.7.3) 

NOVEMBRE 2024: attività di replica dimostrativa riciclo calze in PP in Liguria (B.7.2) 

DICEMBRE 2024: Seconda attività di replica dimostrativa utilizzo calze in BP in Emilia Romagna (B.7.3) 

GENNAIO 2025: attività di replica dimostrativa riciclo calze in PP in Emilia Romagna (B.7.2) 

MARZO 2025: attività di replica dimostrativa riciclo calze in PP in Veneto (B.7.2) 

MARZO 2025: Terza attività di replica dimostrativa utilizzo calze in BP in Veneto (B.7.3) 

MAGGIO 2025: attività di replica dimostrativa riciclo calze in PP in Friuli Venezia Giulia  (B.7.2) 

GIUGNO 2025: Quarta attività di replica dimostrativa utilizzo calze in BP (B.7.3) 

GIUGNO 2025: Accordi con i mitilicoltori per attività di replica dimostrativa per le calze in PP (B.7.1, 

deliverable) 

GIUGNO 2025: Accordi con i mitilicoltori per attività di replica dimostrativa per le calze in BP (B.7.1, 

deliverable) 

LUGLIO 2025: attività di replica dimostrativa riciclo calze in PP in Croazia (B.7.2) 

AGOSTO 2025: attività di replica dimostrativa riciclo calze in PP in Slovenia (B.7.2) 

SETTEMBRE 2025: Piano di replica e trasferibilità per il periodo post-progetto (B.7.4, deliverable) 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 



 

 

… 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

C. MONITORAGGIO DELL'IMPATTO DELLE AZIONI PROGETTUALI  

AZIONE C.1: MONITORAGGIO DELL'IMPATTO DEL PROGETTO SUL PROBLEMA AMBIENTALE 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: NOVAMONT, UNISIENA, UNIROMA e UNIBO supporteranno Legambiente nella 

realizzazione di questa azione 

Tempistica dell’azione: GENNAIO 2022* - SETTEMBRE 2025 

 

Questa azione ha lo scopo di misurare l'efficacia di LIFE MUSCLES nel mitigare la minaccia rappresentata dalla 

dispersione di calze per l’allevamento mitili nell'ambiente, nelle due aree pilota. La strategia di monitoraggio 

e valutazione sarà definita e realizzata da un apposito Project Impact Working Group, comprendente un 

referente tecnico per ogni partner e supervisionato dal Coordinatore di progetto, durante i primi mesi del 

progetto, tenendo conto dei dati e degli indicatori chiave. I risultati di tale compito saranno regolarmente 

riportati al PM, ai PC e al Comitato Esecutivo (E.1) e nell'ambito della rendicontazione annuale (E.2). 

A seguito dei risultati progettuali principali, il monitoraggio dell'impatto del progetto verrà effettuato 

valutando sia indicatori diretti che indiretti: 

- Stato ambientale. Data la natura ad ampio raggio della dispersione dei rifiuti in mare e la persistenza 

di plastica nell'ambiente, sarà difficile una chiara e immediata efficacia del progetto nel portare alla 

riduzione dell’inquinamento da calze di allevamento cozze, infatti grazie alla densità della plastica e 

del residuo organico,le calze da allevamento affondano e si accumulano sul fondo del mare.  

- La situazione attuale dell’ambiente nelle due aree pilota previste dal Rapporto di Recupero e Analisi 

dei Dati (A.2), darà una baseline su cui valutare l'impatto del progetto in termini di calze per le cozze 

disperse.  

- Le quantità aumentate di calze in PP recuperate e riciclate nelle due aree pilota rappresenteranno la 

quantità di calze in PP di cui è stato possibile evitare la dispersione. Inoltre, il vantaggio dell'utilizzo 

dei calzini BP si tradurrà anche nella quantificazione del compost ottenuto e del materiale per 

costruzioni preveniente riciclo delle calze BP (A3.1).  

- Per quanto riguarda la presenza delle calze sulle coste, durante i quattro anni di progetto sarà 

effettuato il monitoraggio annuale dei rifiuti nelle spiagge delle due aree pilota, seguendo protocolli 

di monitoraggio standardizzati che ne consentono il confronto con altre iniziative di raccolta dati. Per 

rendere il monitoraggio più efficiente, prenderemo in considerazione l'opzione di utilizzare un colore 



 

 

diverso per produrre calze in PP rigenerato così da rendere più facile la distinzione da quelle 

convenzionali. 

- Per quanto riguarda la potenziale presenza e gli effetti dei frammenti di calze PP e BP e dei prodotti 

di degradazione derivati dal ciclo produttivo verranno confrontati i dati ottenuti durante la prima 

fase del progetto (B.5), ovvero quelli acquisiti dopo il collaudo delle calze BP nei siti pilota, per 

verificare la prevista diminuzione della plastica e concentrazione di microplastiche nella colonna 

d'acqua, nei sedimenti e nelle cozze. Tutte le azioni del progetto sono previste per affrontare 

l'impatto dell'acquacoltura nelle aree di studio pilota e nell'ambiente circostante.  

- I risultati della campagna di monitoraggio dei rifiuti in spiaggia saranno riassunti e inseriti 

separatamente nel capitolo del Project Impact Ex post Report  sulle calze in PP rigenerato. Durante 

la vita del progetto, nell'area agricola del Gargano, l’impianto tratterà un totale di 71 tonnellate di 

calze in PP usate da cui verranno prodotte circa 55 tonnellate di calze in PP rigenerate (le calze usate 

pesano ≈30% in più di quelle vergini). 50 tonnellate saranno utilizzate per produrre calze in PP 

rigenerato che saranno distribuite agli allevatori di mitili locali mentre 5 tonnellate saranno utilizzate 

per la produzione di 1 milione reti da imballaggio riciclate (in media 5 g/pezzo). Ciò consentirà di 

evitare l'uso di plastica vergine (e le associate emissioni di gas serra) e ridurre la dispersione delle 

calze in PP nell'ambiente. A partire dal quarto anno del progetto (ottobre 2024), una breve relazione 

trimestrale con dati completi sul processo di riciclo (calze in PP rigenerato prodotte e distribuite; 

produzione di reti da imballaggio in PP rigenerato e distribuzione, ecc.) saranno rilasciati. 

- Per quanto riguarda la produzione di calze BP, durante la vita del progetto saranno prodotte e testate 

a La Spezia 26,5 tonnellate di calze, portando a una riduzione dell'uso di materiale PP e con un 

impatto positivo sulla nautica ambiente anche per l'impegno degli agricoltori locali nel processo di 

raccolta. Partendo dal quarto anno del progetto (ottobre 2024), un breve report trimestrale con 

informazioni sulle calze BP sarà rilasciato sulla produzione e la distribuzione agli agricoltori e 

allevatori di cozze coinvolti. Durante la vita del progetto, 350 operatori e allevatori di mitili saranno 

direttamente coinvolti nella raccolta delle calze usate e nel collaudo sia delle calze in PP rigenerato 

(nel Gargano, B3) che nuove calze BP (a La Spezia, B.4). Con le azioni B.6 e B.7 un maggior numero di 

allevatori di mitili (almeno 1000) saranno raggiunti e coinvolti in attività e accordi di replica 

dimostrativa da svolgere dopo la fine del progetto (B.7), da cui deriverà un ulteriore beneficio 

ambientale.  

- Si aggiunge agli strumenti di monitoraggio anche la valutazione della motivazione economica per gli 

allevatori nel recuperare le calze in PP usate. Il recupero dei calzini in PP diventerà economicamente 

conveniente e questo accrescerà l'impatto positivo a lungo termine della soluzione proposta (tra 1 e 

1,8 ton CO2 eq/ton di plastica ridotta solo nei siti pilota durante le attività del progetto e 5 anni dopo 

la sua fine, risparmiando almeno il 70% dei costi di acquisto delle reti in PP e tutti i costi di 

smaltimento per le calze usate). L'andamento del mercato delle calze in PP rigenerato sarà 

monitorato nel contesto dell'azione C.2.  

- Consumatori. Le reti da imballaggio riciclate saranno etichettate con l'etichetta LIFE MUSCLES per 

commercializzazione delle cozze (B.6). Lo speciale logo e il codice QR permetteranno di informare i 

consumatori sulla sostenibilità del processo produttivo rendendoli consapevoli della possibilità di 



 

 

ridurre l’impatto ambientale di questo settore produttivo. A partire dal quarto anno, l'accesso 

tramite QR code ad una sezione dedicata del sito web del progetto sarà periodicamente monitorata 

al fine di valutarne il numero i consumatori che cercheranno ulteriori informazioni. Un report di 

sintesi degli accessi dei consumatori sul sito verrà pubblicato nella sezione dedicata.  

- Cittadino. La prima soluzione al problema dei rifiuti marini è prevenire la produzione e la dispersione 

dei rifiuti l'ambiente, le attività di sensibilizzazione permetteranno di raggiungere gruppi target 

chiave e di sensibilizzarli sui temi oggetto del progetto. Grande importanza ha il coinvolgimento delle 

nuove generazioni, quindi il numero di Digital Edukit distribuito e le scuole coinvolte nel contest (D.2) 

saranno un importante indicatore degli studenti raggiunto.  

Per ciascuna sotto-azione, verrà pubblicato un Rapporto di sintesi e incluso come capitolo separato del 

Progetto Impact Ex post Report che verrà consegnato entro la fine del progetto (30 settembre 2025) 

 

Misurazione dell’impatto: 

A partire da gennaio 2022 sarà costituito e comprenderà uno specifico Project Impact working group 

comprendente un referente tecnico per ogni partner. Il gruppo di lavoro sarà supervisionato dal Coordinatore 

di progetto. Il WG monitorerà lo stato di avanzamento delle attività di monitoraggio verificando la 

preparazione del Rapporto di Sintesi una valutazione per ciascun ambito di monitoraggio sopra descritto. 

Questo rapporto sarà incluso come un capitolo separato del Progetto Impact Ex post Report che sarà 

consegnato entro la fine di settembre 2025 (vedi azione C.1). 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

MARZO 2022:Definizione Project Impact Working Group e prima riunione organizzativa 

APRILE 2022: Avvio della campagna di monitoraggio dei rifiuti in spiaggia (1° anno) (milestone) 

APRILE 2023: Avvio della campagna di monitoraggio dei rifiuti in spiaggia (2° anno) (milestone) 

APRILE 2024: Avvio della campagna di monitoraggio dei rifiuti in spiaggia (3° anno) (milestone) 

APRILE 2025: Avvio della campagna di monitoraggio dei rifiuti in spiaggia (4° anno) (milestone) 

LUGLIO 2025: Report di sintesi per la produzione di calze in PP rigenerato (deliverable) 

LUGLIO 2025: Report di sintesi per la produzione di calze in BP  (deliverable) 

LUGLIO 2025: Report di sintesi sul monitoraggio dei rifiuti delle spiagge (deliverable) 

AGOSTO 2025: Report di sintesi sugli allevatori di mitili coinvolti (deliverable) 

AGOSTO 2025: Report di sintesi sui consumatori (deliverable) 

SETTEMBRE 2025: Pubblicazione del Project Impact Ex post Report (deliverable) 



 

 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

La data di avvio dell’azione prevista a Ottobre 2023 da proposta approvata è stata anticipata a Gennaio 2022. 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

AZIONE C.2: Completamento della LCA, del Business Plan e del Report sull’impatto socio-economico; 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: Università di Bologna 

Ruolo dei partners: Novamont eseguirà uno studio LCA in grado di quantificare la riduzione dell’impatto in 

termini di emissioni di  CO2 eq da parte dei materiali biodegradabili e compostabili rispetto al PP 

Tempistica dell’azione: OTTOBRE 2022 – SETTEMBRE 2025 

 

Sotto-azione C2.1 - LCA 

Sarà effettuata un'analisi dettagliata del Life Cycle Assessment (LCA) sugli impatti ambientali del progetto 

che verrà svolto al fine di definire le implicazioni dirette e indirette dell'adozione di una strategia di 

sostituzione da affrontare il problema della plastica nell'area indagata. L'uso di tecniche più sostenibili, 

economici e innovative sarà incluse nello studio rispetto alle tecnologie attualmente utilizzate. Novamont 

eseguirà uno studio LCA con l’obiettivo di quantificare la riduzione di emissioni di CO2 attraverso l’uso dei 

materiali biodegradabili e compostabili rispetto al PP; l'origine biologica rinnovabile delle calze biodegradabili 

e compostabili consentirà un assorbimento aggiuntivo di CO2 rispetto ai materiali fossili. Ci aspettiamo che 

tra 1 e 1,8 ton CO2 eq / tonnellata di plastica potranno essere risparmiate grazie alla sostituzione dei calzini 

PP con quelli BP. 

Considerando che la produzione delle calze BP continuerà dopo 5 anni dalla fine del progetto, sarà possibile 

produrre circa 700 ton/anno di plastica biobased, risparmiando 1.260 ton CO2e/anno. Questa sotto-azione 

è fondamentale per dimostrare i vantaggi che l'innovativo sistema di riciclo delle calze in PP e l'utilizzo di 

calzini BP può portare all'ambiente. 

Sottoazione C2.2. – Business Plan 

Le informazioni recuperate dagli studi e dalle attività LCA forniranno input per implementare la fase 

successiva di valutazione dei diversi impatti ambientali e socio-economici da parte di UniBo. 

I dati raccolti basteranno per scrivere un Business Plan completo e dettagliato. Il business plan descritto 

riguarderà 3 diversi prodotti: 

Calze in PP riciclato (in collaborazione con Rom Plastica); 

Calze BP (in collaborazione con Novamont); 



 

 

Impianto Mobile Recycling (in collaborazione con Legambiente e Rom Plastica). 

I primi 2 prodotti hanno lo stesso mercato di riferimento anche se con costi di produzione differenti. Per il 

Recycling Plant mobile, riteniamo che questo prodotto abbia potenziali opportunità di mercato considerato 

il basso costo per la sua realizzazione (in termini di componenti e materie prime) e di funzionamento (basso 

consumo energetico) rispetto al beneficio economico derivante dal mancato acquisto di nuove calze in PP. 

 Insieme ai partner coinvolti, gli economisti di UniBo elaboreranno un Business Plan per l'applicazione sul 

mercato della soluzione tecnologica implementata. Inoltre, l'attività di replica prevista in altre regioni italiane 

come così come Croazia e Slovenia forniranno ulteriori prove attraverso i test per la messa a punto della 

tecnologia.  

Per le opportunità di mercato verranno presi in considerazione anche gli output della filiera circolare offerti 

dalle attività di branding progettate nell'ambito dell'azione B.6. A tal fine, basandosi su un’analisi SWOT 

dettagliata, il Piano economico evidenzierà quindi i potenziali guadagni innovativi sottolineando con 

attenzione all’aspetto ambientale, tecnico ed economico il miglioramento delle prestazioni, e la fattibilità 

economica e tecnica e la replicabilità della soluzione proposta. A questo punto, un preliminare il confronto 

numerico, in termini di sostenibilità economica della realizzazione di nuovi interventi, indica un risparmio di 

almeno il 70% dei costi di acquisto delle calze in PP e tutti i costi di smaltimento delle calze usate (ad oggi i 

costi stimati per le calze in PP lo smaltimento è di circa 0,03€/kg), grazie all'azione dell’impianto di riciclo. In 

altre parole, il recupero delle calze in PP si rivelerà economicamente conveniente per gli allevatori di mitili, 

aumentando l'impatto positivo a lungo. Inoltre, i benefici ambientali dovrebbero essere in grado di 

aumentare il valore dell’intervento, riducendo notevolmente l'impatto del settore (tra 1 e 1,8 ton CO2 eq/ton 

di plastica ridotto solo nei siti pilota durante le attività del progetto e 5 anni dopo la sua conclusione). 

Le risposte quantitative dall'analisi costi benefici (CBA) saranno integrate da una positional analysis (PA) al 

fine di tenere conto del contesto locale, degli elementi interconnessi e dell'ecosistema ambientale. Ciò 

contribuirà ad un ulteriore miglioramento della strategia di gestione che, sostanzialmente, è rimasto 

invariato negli ultimi anni. 

I diritti di proprietà intellettuale (DPI) resteranno di proprietà del partner industriale. Tuttavia, un compenso 

meccanismo è previsto per i risultati ottenuti e gli sviluppi, come riconoscimento del contributo alla ricerca 

universitaria che è già stato regolato nell'accordo di partenariato. 

Il Business Plan sarà redatto con largo anticipo rispetto alla relazione sull'impatto socio-economico e al LCA 

e una prima versione dovrebbe essere pronta per il rapporto di medio termine. 

Una prima bozza di CBA con ulteriori dettagli sulla scala di mercato della soluzione LIFE MUSCLES e benefici 

previsti saranno forniti in allegato alla bozza del business plan previsto insieme al Mid-term Report. 

 

Sottoazione C2.3. - Impatto socio-economico 

Al fine di monitorare e valutare completamente il contributo della tecnologia LIFE MUSCLES, una serie di 

parametri di performance saranno calcolati, insieme ad una serie di indicatori socio-economici specifici per 

valutare l’impatto della tecnologia LIFE MUSCLES sulle dimensioni economiche e sociali nell'area in esame. 



 

 

In particolare, l'impatto sociale riguarda cambiamenti positivi per il medio e lungo termine, per i privati, i 

mitilicoltori, i turisti, i pescatori, gli abitanti e le loro comunità, e società nel suo insieme, che risultano dalla 

diffusione della soluzione sperimentata. 

I benefici misurati saranno confrontati con l'attuale baseline e con le aspettative definite in sede di proposta. 

LIFE MUSCLES produrrà un'analisi degli impatti sociali dell'applicazione della soluzione innovativa che 

prevede l’uso di una combinazione di metodi qualitativi e quantitativi: un'intervista semi-strutturata  a 

campione rappresentativo delle comunità locali coinvolte (per analizzare, tra l'altro, la percezione del 

benefici ambientali legati al maggior costo); un approccio controfattuale per stimare l'impatto netto del 

progetto, secondo specifici modelli di valutazione (come definito nel Manuale di valutazione dell'impatto 

della Banca mondiale). 

In particolare, basandosi su un'impostazione controfattuale semplificata, il progetto mira a verificare cosa 

sarebbe successo se l'intervento non fosse avvenuto. A tal fine, è necessario in primo luogo, identificare una 

situazione controfattuale senza l'adozione di tale intervento (ma con le stesse caratteristiche dello scenario 

con prototipo). In secondo luogo, per ciascuno dei due scenari viene stimato il valore degli indicatori di 

risultato da valutare. In terzo luogo, vengono calcolate le differenze medie negli indicatori di risultato di base 

identificate con l'implementazione la tecnologia è calcolata. Ciò è illustrato nella seguente equazione: 

Impatto = (valore dell'indicatore nello scenario con il prototipo) – (valore dell'indicatore nello scenario di 

base senza innovazione). 

 

Misurazione dell’impatto: 

Una prima bozza di CBA con ulteriori dettagli sulla scala di mercato della soluzione LIFE MUSCLES e benefici 

previsti saranno forniti in allegato alla bozza del business plan previsto insieme al Mid-term Report. 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

OTTOBRE 2022: Inizio dell'analisi LCA (C.2.1, milestone) 

OTTOBRE 2022: Inizio stesura Business Plan (C.2.2, milestone) 

OTTOBRE 2022: inizio dello studio di impatto socio-economico (C.2.3, milestone) 

MARZO 2023: Bozza Business Plan (C.2.2, deliverable) 

MARZO 2023: Analisi costi-benefici (come allegato al Business Plan) (C.2.2, deliverable) 

SETTEMBRE* 2025: Analisi Posizionale (PA) (C.2.2, deliverable) 

SETTEMBRE* 2025: Pubblicazione Business Plan (C.2.2, deliverable) 

MARZO* 2025: Pubblicazione del LCA (C.2.1, deliverable) 

SETTEMBRE 2025: Pubblicazione del Rapporto socio-economico (C.2.3, deliverable) 



 

 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

Per quanto riguarda le scadenze finali, sarebbe importante poter avere i risultati della LCA prima della 

chiusura finale soprattutto per verificare l’efficienza del modello di business scelto. Quindi la proposta di 

modifica è di invertire le deadline dei seguenti deliberables: 

Da Marzo 2025 a SETTEMBRE* 2025: Analisi Posizionale (PA) (C.2.2, deliverable) 

Da Marzo 2035 a SETTEMBRE* 2025: Pubblicazione Business Plan (C.2.2, deliverable) 

Da Settembre 2025 a MARZO* 2025: Pubblicazione del LCA (C.2.1, deliverable) 

 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

D. SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO E DIFFUSIONE DEI RISULTATI  

AZIONE D.1: DIFFUSIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO E DEI PRINCIPALI RISULTATI A LIVELLO 

NAZIONALE E LIVELLO INTERNAZIONALE 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: Tutti i partner del progetto supporteranno Legambiente nell'attuazione di questa azione 

Tempistica dell’azione:  OTTOBRE 2021 – SETTEMBRE 2025 

 

Questa azione contribuirà alla promozione del progetto e alla diffusione dei risultati e delle lezioni apprese, 

ad informare accuratamente tutte le parti interessate e ad aumentare la consapevolezza del pubblico 

attraverso le seguenti sottoazioni: 

D1.1 Progettazione dell'identità visiva e sviluppo dei materiali informativi 

La brand identity del progetto è necessaria per renderlo immediatamente riconoscibile al pubblico e a 

comunicare efficacemente le proprie iniziative. Verrà prodotto un apposito logo per rappresentare 

graficamente la missione del progetto. Il logo sarà accompagnato da un pay off, un breve testo memorabile 

e coerente che completerà l'identità visiva del progetto. Il logo sarà incluso in una specifica branding box che 

includerà carta intestata, biglietto da visita, modello per presentazioni Powerpoint, copertina per 

pubblicazioni e report, ecc. Verrà selezionata un'agenzia di comunicazione specializzata per l'identità visiva 

e la progettazione grafica che sarà adottata in tutti i materiali di comunicazione. La branding box e l'identità 

visiva dovranno essere pronti a partire da fine marzo 2022.  

Verranno prodotti i seguenti materiali: 



 

 

- Notice board e roll up: in linea con la linea grafica del progetto verranno prodotte 10 notice board e 

collocate presso la sede dei soci.  

- Verranno inoltre prodotti 10 roll-up da mostrare durante gli eventi di comunicazione organizzati dal 

progetto. 

- Volantino: sarà prodotto un opuscolo che descrive gli obiettivi, le azioni e i risultati del progetto sia 

in IT che in ENG e stampato in 10.000 copie. Saranno distribuiti durante gli eventi di informazione e 

comunicazione organizzati per il progetto. 

- Brochure: verrà prodotta una brochure in IT e ENG e stampata in 10.000 copie. L'opuscolo illustrerà  

il problema dei rifiuti di plastica e microplastica, la minaccia per l'ambiente e la salute umana così 

come i comportamenti sostenibili che le persone potrebbero adottare per ridurre l'impatto di questo 

problema. 

- Layman's Report: sarà un importante strumento di comunicazione soprattutto per il lavoro After LIFE. 

Arriverà al pubblico generale e sarà destinato alle persone che non hanno mai affrontato l'argomento 

prima. Spiegherà i messaggi e i dettagli del progetto (attività, risultati e conclusioni) in modo 

comprensibile per i profani. Per raggiungere una comprensibilità generale, il rapporto sarà scritto da 

un giornalista e sarà tradotto in inglese. Immagini, grafici, schemi e tabelle faciliteranno anche la 

comunicazione del problema. Il rapporto sarà inviato come file PDF a tutte le organizzazioni e gli 

stakeholders (in particolare i media) rilevanti per il progetto e sarà stampato in 1.000 copie. La 

versione digitale sarà disponibile per il download sul sito del progetto. 

- Gadget: per promuovere il progetto verranno prodotti 2000 gadget quali: bandiere, magliette, 

borracce, teli mare, borse di tela, cappellini, spille, matite, ecc. 

- Videoclip: Verranno realizzati 3 videoclip (di 60 secondi) con il supporto di un'agenzia di 

comunicazione esterna e saranno diffusi principalmente nel web e sui canali social 

Oltre al logo del progetto e dei partner, tutti i materiali del progetto avranno il logo LIFE. Ad eccezione 

dei videoclip, i materiali verranno consegnati entro il 1° anno dal progetto. Per tutti i materiali stampati 

verrà utilizzata carta riciclata e/o inchiostri ecologici (EuPia) e realizzati in formato PDF per limitare le 

copie cartacee e ridurre l'impronta di carbonio. 

 

D1.2 Gestione del sito web e dei social media 

Entro 6 mesi dall'inizio del progetto verrà creato un sito web dedicato al progetto. Descriverà obiettivi, azioni 

e stato di avanzamento del progetto. Sarà in italiano e verranno tradotti in inglese i contenuti di base. Sarà 

collegato ai siti web dei partner di progetto e sarà integrato con i principali social network. Si prevede di 

ottenere almeno 5.000 accessi unici al sito web entro la fine del progetto. Verrà inoltre avviata un'attività 

promozionale attraverso i principali canali social Facebook, Twitter, Instagram. 

 

D1.3 Media Relations 



 

 

Verrà svolta una forte attività di media relations al fine di diffondere i contenuti del progetto al grande 

pubblico. A tal fine si procederà a: 

- eventi stampa iniziali e finali  

- erogazione periodica di comunicati stampa; Sono previsti 40 comunicati stampa da redigere e 

distribuire; 

- produzione e distribuzione di una cartella stampa su pendrive (100 copie) per i giornalisti. La cartella 

stampa include informazioni del progetto e dei partner, materiale video e fotografico, loghi del 

progetto e dei partner, infografica; 

- educational tour per giornalisti (primavera 2023); 

- rassegna stampa periodica; 

 

D1.4 Partecipazione a convegni, congressi e seminari 

Durante il progetto, i partner parteciperanno a seminari, conferenze nazionali e internazionali, ed eventi 

incentrati sul tema dei rifiuti di plastica e microplastica in ambiente marino. L'obiettivo è condividere con 

istituzioni pubbliche, comunità scientifiche, ONG ambientali, conoscenze ed esperienze su questi temi e 

promuovere i risultati del progetto e le sue azioni tra il più ampio insieme di potenziali stakeholder. Negli 

ultimi anni vengono organizzati numerosi convegni sul tema della plastica e della microplastica, per cui è 

garantito che i partner del progetto parteciperanno ad almeno 6 eventi nazionali e internazionali. 

Certamente alcuni dei seguenti eventi potrebbero essere inclusi: 

Conferenze internazionali ed europee: 

MICRO (conferenza annuale) 

SETAC Europa 2022, SETAC Europe 2023 

PRIMO (International Symposium on Pollutant Responses In Marine Organisms) 2024 

ESCPB 2024 – EUROPEAN SOCIETY FOR COMPARATIVE BIOCHEMISTRY AND PHYSIOOGY 

AQUAFARM (Convegno internazionale e fiera sull'acquacoltura) 25-27 maggio 2022*- Pordenone 

SEALOGY (convegno annuale) 

EUROPEAN AQUACULTURE SOCIETY 2022 (Rimini), 2023-2024 (località da identificare) 

EUROPEAN POLYMER CONFERENCE (2022-2024) 

NEW TRENDS IN POLYMER SCIENCE (Torino 2022) 

RECYCLING (conferenze annuali) 

* tempistiche modificate rispetto alla proposta approvata 



 

 

Convegni nazionali: 

SITE 2023, 2024 

Ecomondo (annuale) 

Ecoforum (annuale) 

Inoltre i dati raccolti durante le azioni di attuazione saranno condivisi e discussi in Marine Litter Watch 

Stakeholder Workshop organizzato dall'Agenzia Europea dell'Ambiente a Copenaghen ogni anno dal 2014. 

 

D1.5 Conferenza finale 

Negli ultimi 3 mesi del progetto sarà organizzata a Roma una conferenza nazionale finale per presentare i 

risultati raggiunti, le buone pratiche raccolte e le lezioni apprese. Si stima una presenza al convegno di almeno 

100 persone, tra cui rappresentanti delle istituzioni nazionali, delle regioni, della comunità scientifica, degli 

enti gestori delle aree protette e rappresentanti di siti Natura 2000, associazioni ambientaliste, organizzazioni 

di pescatori, ecc. 

Misurazione dell’impatto: 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

MARZO 2022: Notice Board ( D.1.1, deliverable) 

MARZO 2022: Depliant (D.1.1, deliverable) 

MARZO 2022: Roll up (D.1.1, deliverable) 

MARZO 2022: Press Kit (D.1.1, deliverable) 

MARZO 2022: Design dell’identità visiva (D.1.1, milestone) 

MARZO 2022: Pubblicazione sito web (D.1.2, milestone) 

MARZO 2022: Evento stampa iniziale (D.1.3, milestone) 

GIUGNO 2023*: Opuscolo (D.1.1, deliverable) 

GIUGNO 2022: Gadget (D.1.1, deliverable) 

GIUGNO 2022*: 1° Videoclip (D.1.1, deliverable) 

DICEMBRE 2023*: 2° Videoclip (D.1.1, deliverable) 

APRILE 2024*: educational tour per giornalisti (primavera 2024);( D.1.3) 

 



 

 

GIUGNO 2025*: 3° Videoclip (D.1.1, deliverable) 

AGOSTO 2025: Layman's Report (D.1.1, deliverable) 

SETTEMBRE 2025: Evento stampa finale (D.1.3, milestone) 

SETTEMBRE 2025: Conferenza finale (D.1.5, milestone) 

*data modificata rispetto al progetto approvato 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

La proposta di modifica riguarda la sottoazione D.1.1, nello specifico la produzione di 3 videoclip entro il 

primo anno di progetto. Si ritiene invece più utile per la strategia di comunicazione di distribuire la 

produzione dei videoclip lungo il corso del progetto, prevedendo il primo entro GIUGNO 2022, il secondo a 

metà progetto entro DICEMBRE 2023 e il terzo verso la fine del progetto entro GIUGNO 2025. 

La produzione della brochure da giugno 2022 è stata posticipata a giugno 2023 per poter avere più dati e 

azioni concrete da raccontare.  

La proposta di svolgere degli educational tour per i giornalisti in primavera 2023 è stata posticipata alla 

primavera 2024 in modo tale da avere più risultati da mostrare rispetto alle due soluzioni previste dal 

progetto, essendo entrambe in fase di test per la primavera 2023. 

Proposte di modifiche di budget: 

… 

 

AZIONE D.2: Campagna di comunicazione e informazione multi-target 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: Tutti i partners sono coinvolti nello svolgimento di questa azione 

Tempistica dell’azione: GENNAIO 2022 - SETTEMBRE 2025 

 

Questa azione prevede una campagna di informazione e sensibilizzazione rivolta a diversi gruppi target 

principali: 

a) mitilicoltori e pescatori  

b) comunità locali  

c) turisti e operatori turistici.  

L'obiettivo della campagna è sensibilizzare i gruppi target sulla necessità di proteggere i nostri mari 

dall'inquinamento da plastica in quanto il buono stato di conservazione dei mari è fondamentale per 

garantire la salute umana e lo sviluppo socio-economico. L'azione mira anche a promuovere abitudini positive 



 

 

e aumentare il consenso sociale nei confronti delle politiche e degli interventi pubblici per la protezione di 

ecosistemi chiave. 

D.2.1 Attività per mitilicoltori e pescatori 

Per informare e sensibilizzare i suddetti stakeholders, un programma di 12 incontri informativi (4 ore) sarà 

effettuato sia nelle 2 aree pilota (La Spezia e Gargano) che in altre località italiane dove operano gli allevatori 

di mitili e/o importanti flotte pescherecce. A titolo indicativo, gli incontri si svolgeranno nelle seguenti regioni 

a partire dal secondo anno di progetto: Liguria, Sardegna, Campania, Emilia Romagna, Puglia, Marche, 

Veneto. L'obiettivo principale di questa attività è quello di informare e sensibilizzare mitilicoltori e pescatori 

sulla necessità di non abbandonare i rifiuti di plastica in mare illustrando gli impatti che questi rifiuti 

provocano sull'ecosistema marino. Per rendere la comunicazione più efficace e immediata verrà utilizzata 

una metodologia peer2peer che prevede il coinvolgimento diretto dei mitilicoltori e pescatori per la 

realizzazione degli incontri. 

Dove: Nelle due aree Pilota (La Spezia e Gargano) + Sardegna, Campania, Emilia Romagna, Marche, Veneto 

D.2.2 Attività per le comunità locali 

Per coinvolgere le popolazioni residenti verranno svolte le seguenti attività: 

CLEAN UP THE SEA: per coinvolgere attivamente la popolazione locale, sensibilizzare sul problema della 

plastica inquinamento e aumentare il consenso sociale verso le politiche ambientali, eventi speciali dedicati 

alla pulizia delle spiagge saranno organizzati a partire dal secondo anno del progetto. Sono previsti un totale 

di 12 eventi nelle 2 aree di intervento e nelle località limitrofe. Gli eventi si svolgeranno in occasione della 

Giornata Mondiale degli Oceani promossa dalle Nazioni Unite.  

Programma educativo per le scuole: Scuole delle 2 regioni italiane (Liguria e Puglia) dove gli interventi previsti 

saranno coinvolti in uno specifico programma educativo che sarà svolto durante il terzo e quarto anno di 

progetto. A partire dal terzo anno del progetto, il programma educativo coinvolgerà gli studenti in attività 

volte a proteggere il mare dall'inquinamento da plastica, rafforzando così il legame con il loro territorio. Al 

fine di promuovere la partecipazione delle scuole, sarà realizzato un Edukit Digitale prodotto e distribuito 

alle scuole. L’Edukit includerà materiali didattici dedicati all'inquinamento da plastica, un manuale per 

insegnanti con esempi di attività educative sull'inquinamento da plastica che possono svolgere nelle loro 

classi. Per favorire la partecipazione delle scuole è previsto un concorso in 2 edizioni: un concorso di merito 

in cui le classi saranno invitate a preparare un'opera in diverse forme (testo, foto, film, ecc.). Le migliori tre 

opere di ogni edizione verranno premiate con un gadget dedicato. 

Dove: Scuole di Liguria e Puglia e Spiagge di Liguria e Puglia 

D.2.3 Attività per turisti e operatori turistici 

Per sensibilizzare i turisti sugli effetti dell'inquinamento da plastica sull'ecosistema marino, dal secondo anno 

degli eventi speciali del progetto saranno realizzati nelle 2 aree di intervento. Gli eventi includono: 

Plastic socks Busters: sono previste 3 edizioni di questa iniziativa, che si svolgerà in ciascuna delle due aree 

di intervento (per un totale di 6 eventi). È un'iniziativa in cui saranno invitati i turisti e gli operatori turistici 

(albergatori, stabilimenti balneari, campeggi, villaggi turistici, ecc.) a partecipare ad una speciale “caccia al 



 

 

tesoro” dove i partecipanti saranno invitati a pulire le spiagge e in particolare a raccogliere le calze utilizzate 

per l'allevamento di mitili. Sono previsti premi in gadget per chi ne raccoglie di più. 

Dove: nelle due aree di intervento Gargano e La Spezia 

D.2.4 Attività di comunicazione con i decisori politici 

Al fine di informare e sensibilizzare le istituzioni pubbliche e gli enti locali sulle soluzioni che possono essere 

adottate per ridurre il problema dell'inquinamento derivante dalla dispersione delle calze da allevamento 

mitili, sarà avviata una speciale attività di comunicazione. Questa attività comprende 4 webinar per i decisori 

politici: 1 a livello nazionale e 3 a livello multiregionale. 

Misurazione dell’impatto: 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

MAGGIO 2022: Primo incontro organizzativo per la campagna Plastic Socks Busters (D.2.3) 

LUGLIO 2022: Lancio della prima edizione di Plastic sock busters (D.2.3, milestone) 

GIUGNO 2023*: Inizio incontri informativi (D.2.1, milestone) 

GIUGNO 2023: Prima edizione Clean up the sea (D.2.2, milestone) 

LUGLIO 2023: Seconda edizione di Plastic sock busters (D.2.3, milestone) 

AGOSTO 2023: EDUKIT (D.2.2, deliverable) 

APRILE 2024: Avvio di webinars per i decisori politici (D.2.4, milestone) 

GIUGNO 2024: Seconda edizione Clean up the sea (D.2.2) 

LUGLIO 2024: Terza ed ultima edizione di Plastic sock busters (D.2.3, milestone) 

GIUGNO 2025: Ultima edizione Clean up the sea (D.2.2) 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

L’avvio della seguente milestone è stata posticipata da Aprile 2023 a GIUGNO 2023*: Inizio incontri 

informativi (D.2.1, milestone). L’azione è stata avviata e anche il processo di pianificazione degli incontri, si è 

valutato il cambiamento in base anche alle migliori possibilità nel periodo estivo di poter attrarre più 

partecipanti e strutturare ogni incontro al meglio in base alle esigenze dei contatti locali e comitati regionali. 

 

Proposte di modifiche di budget: 

… 



 

 

 

AZIONE D.3: Networking e trasferibilità di soluzioni e risultati 

Beneficiario responsabile dell'attuazione: LEGAMBIENTE 

Ruolo dei partners: Tutti i partners sono coinvolti nello svolgimento di questa azione. 

Tempistica dell’azione: GENNAIO 2022 - SETTEMBRE 2025 

 

D.3.1 Collegamento in rete con progetti LIFE e non LIFE 

Al fine di promuovere lo scambio di esperienze, informazioni e buone pratiche sarà organizzata un'attività di 

networking realizzato con altri progetti che si occupano di inquinamento da plastica e problemi legati alla 

microplastica. Questa attività permetterà di scambiare esperienze sul tema dell'inquinamento da plastica e 

microplastiche, in particolare sulle strategie di riduzione del loro impatto sull'ambiente marino. 

Nel quadro del programma LIFE, vanno segnalati i seguenti progetti LIFE selezionati: 

LIFE SMILE - LIFE12 ENV/IT/000289 

CLEAN SEA LIFE - LIFE15 GIE/IT/000999 

BLUE LAKES - LIFE18 GIE/IT/000813 

LIFE FAROS -LIFE08 ENV/E/000119 LIFE 3FRISH - LIFE07 ENV/E/000814 

LIFE MERMAID - LIFE13 ENV/IT/001069 

EMAS Gargano - LIFE03/ENV/IT/000379 

LIFE RESKIBOOT - LIFE19 ENV/BG/000059 

Life BIOA - LIFE19 ENV / IT / 000512 

AUTOPLAST Life - LIFE13 ENV/IT/000559 

VITA VIMINE - VITA12 NAT/IT/001122 

LIFE GHOST - LIFE12 BIO/IT/000556Life4MarPiccolo - LIFE14 ENV/IT/000461 

SU-EATable LIFE - LIFE16 GIC/IT/000038 

Tra i progetti non LIFE selezionati si segnalano: 

Programma H2020: 

CLAIM - H2020 774586 

SUCCES - H2020 635188 

SELMUS - H2020 738777 

PHBOTTLE - H2020 280831 



 

 

SEABIOPLAS - H2020 606032 

BIOCLEAN - H2020 312100 

PICUS - H2020 17684 

RESHEALIANCE 

Programma EASME: 

Progetto AQUA-LIT - EASME/FEAMP/2017/1.2.1.12 

MarGnet - EASME/FEAMP/2017/1.2.1.12/S2/05/SI2.789314 

Programma ENICBCMED: 

COMMON - A_B.4.4_0080 

Progetto Co-Evolve4BG - A_B.4.4_0075 

Med4EBM - A_B.4.4_0229 

CLIMA - A_B.4.2_0070 

FISH MED NET - A_A.1.2_0132 

Programma Interreg: 

Plastic Busters MPA 4MED17_3.2_M123_027 

ML-Ripair 

Programma FEAMP: 

Progetto AdriCleanFish (PO FEAMP) 48/RBC/18, 

 

D.3.2. Trasferibilità 

Per facilitare la trasferibilità del modello utilizzato con il progetto LIFE MUSCLES in altri settori produttivi, 

saranno svolte le seguenti attività: 

a) nell'ultimo anno di progetto, si terrà un Workshop Internazionale al fine di divulgare le lezioni apprese e 

come queste possono essere utilizzate per trasferire il modello applicato in altri contesti. Il workshop si terrà 

a Bruxelles in occasione della green week. 

b) durante l'ultimo anno di progetto 4 incontri di trasferibilità che si terranno in Italia con i rappresentanti 

di aziende ed enti operanti in altri settori produttivi (principalmente molluschicoltura, frutticoltura e settore 

orticolo) tra cui Organizzazioni di Produttori (OP), Associazioni di Organizzazioni di Produttori (APO) e Grande 

Distribuzione (LSD). 

 



 

 

Misurazione dell’impatto: 

 

Tempistiche nel dettaglio: 

MARZO 2022: Identificazione di almeno 20 progetti conclusi o in corso relativi all'inquinamento da plastica 

in ambiente acquatico (compresi quelli sopra elencati) (D.3.1) 

GIUGNO 2022: selezione di 10 progetti, in base all'affinità dei temi trattati e delle proposte metodologiche. 

(D.3.1) 

SETTEMBRE 2022: contatti email preliminari con i riferimenti dei progetti per verificarne l'interesse a 

collaborare. Almeno 5 progetti disposti a collaborare. (D.3.1) 

SETTEMBRE 2023: Partecipazione ad almeno 3 eventi internazionali organizzati nell'ambito dei progetti 

selezionati (D.3.1) 

MARZO 2024: Visite studio dello staff di progetto al fine di consolidare la collaborazione. Almeno una visita 

studio. (D.3.1) 

OTTOBRE 2024: Inizio riunioni di trasferibilità (D.3.2, milestone) 

NOVEMBRE 2024: Prima riunione sulla trasferibilità (D.3.2) 

FEBBRAIO 2025: Seconda riunione sulla trasferibilità (D.3.2) 

MARZO 2025: Workshop internazionale (D.3.2, milestone) 

MAGGIO 2025: Terza riunione sulla trasferibilità (D.3.2) 

LUGLIO 2025: Quarta riunione sulla trasferibilità (D.3.2) 

 

Proposte di modifiche Tecniche: 

… 

Proposte di modifiche di budget: 

… 
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